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Pa va all'Ufficio dol Giornalo': . . 
» domic'lio . , . . - . . . 

Per tutta Italia franco di posta - . , 
•p(>r Veliero le spese dì r*>̂ l̂  "r* pî ""* 
pagamenti posticipali si conte^giaro per trinu-filre-

te aesociazionì si licevono: 
Padova all'Ufficio d'Ammiijìslrazicine del Giornale, t l a dei Servi,Ì003. 

^i iiitbbHca tiiaiiifiia e sera 
di 

Ì . S « 511 t l i storni 

1 
Numero Boparato centesimi CINQTJE 
Nomerò arretrata centesimi BIECI 

PHEZ20 DELI/K INSEimONI 
i (pjTgntiiuiìo antfdpiitijj ': 

Infiermnì di avviai in tiuuila pagina ccnK 2 Ì alta linea per la prmia 
puljbiicazione, cent, 20 ter le succeasivt. ,ta lìnea sarà crp^osla 
di 3K lellTTO, sUro irit rpiinZfon% spazi iu caraittre di tcslino^ 

Mtìccli ccmurìf^U c^ftt 7n Ui litiea. 
Non fii titn conio de^li arlitoli anonimi, e s! reRpingnnoIe IfHerenóti 

alTanrate- . ^ 
t-friàROŝ ctUU ètiche t^ohp(tihlfcatì, noia ai restituì&coao. 
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DIARIO POLITICO 
La notizie dì Francia sono ancora 

molto coflfua*; quella che rìguar-. 
dauo le flloziom dm ConsìgU gone-
rati Bono ancora troppo acàrae; per 
giadicare se il risaltato dia motivo 
di rallegrarsene ai, conserviitori o 

l ai Tflpi*'^''''''^"'', . j 
Qaesti ultimi hanno cominciato 

a caiitare vittoria BùVitocliè' hancò 
flBpttto iVsttò di alcuni circondari ur^ 
bani. ,4o'"*;i candidati del lô ro par-

I tito guadagnarono alctini seggi ; ma 
à.noto che nella città e nelle loro 
vicinanze T olemcnto repuTìblicano 
prevale: resta però a sapersi come 
andranno Io elezioni nei circondari 
rurali, dova prevale senza ccntrasto 
r elemento conforvatore. 

r 

Noi abbiamo già rilevato V impor
tanza che avranno questa tìlezippii» 

' ; essendo i GoQsìgU generali cUia* 
: ì »atì dalla Goatituzione ad olefgòre 
I I i'-75 Bonatori rinnovabili nel 1878. 

"In quanto alla nuova combina
zione ministeriale mancano pure.no-
tMÙ^ precisa, i.il ,: h . ; •. J ' 
,JÌ Sioniteur ha già, dato,la lista 

4 ^ n^oyì, spimstrin json Pouyar-Quer-
tli^jalla presidenza,: ma la stesso dî  
spaccio «oggiuDge cho qnéstn é pro^ 
lH(bU0i i&b non irtcara. - yyiX' 
'Se , badiamo al modo con cai 6 
accolto dalla stampa 1' avvenimento 
pos îbilp, di questo, minî tórf»- 4'sa
fari,; possiamo presagire fli^. 4,'')0i:a le 
milU difficoltà, che|gU'si preparano. 

l9tìÌ'"li'ónìsBTmo chfl uri k^^ioetto 
c o a P M f d'̂ fiffari ésrch^H'dl 'evi
tare tutte le questioni ardenti, a dì 
coscontrare V opera di tutti 1 giorni 
aolle cose dell'ordinaria amministra
zione; iiaa'là maggiorànzà'répUbiìli-
canà "dèlia "Camera, che si creale ,in-

( 
T 
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terpretè deìU gran maggioran^^ del 
paese* vorrà accordargli il quieto 
vlvero ? Ci eia lecito dubitarne. I! 
ptìesa non fu già interrogato pefcb& al 
pronunzi fra gli tiominì del 16 maggio 
0. un, gabinetto di ma«akl ; la;posta 
della grande partila, giocata nelle 
^Itiuio elezioni età un principio coa
tto r altro- li nuovo gabinetto non 
rrpprescintertbbj né l'uno né l'altro, 
mentre quello che trionfò ha 11 diritto 
di pretendere, una scddiefaziono,- ; 

Qucnd'ancbfì si voglia spcgiiare 
un mìniatero d'affari da ogni eigni-
Acato' polìtico {ooaa, flecondo noi, 
fl^ai difflcileì, la'VJa deir ordinaria 
an^micistrazlone devo poro compa
rire seminata di triboli ad un ga* 
binetto, che non a'immod^sima polì
ticamente còlla maggioranza, che 
dfiVe flostenerlo. 

La Gaxzetta della Germania del 
nordf accogliendo ìa «otizia dol 
cambiamento ininistGriflle in Francia, 
Be no rallegra ccìne di un fitlo pro^ 
pizio albaantemmonto della pace in 
occidente, di quella pace, cbV BtJ-
condo quel giornale, avrebbe corso pa-
rict̂ lo S9 invece il clericalismo fosse 
prevftlfio. • 
<̂ Gradiamo che in Francia saranno 

' giudicategal loro gàttatOYvakra qua-
stQ ipp^ f̂t̂  falici^zìqni. ^^ giorsalo 
t̂ 4*^sco: ogni buon francese dovrebbe 
pensare che quando sulla Spréa si 
battO'ie mani agli avTenlmenti'della 
Senna, v̂ vtu)! dire cba le; •Ifcqué di 
questo'' fiuiii'e córrono àrìt'ròao della 
fortuna della Fr ncìa. E là' repub
blica per la Francia'è oggi la, sua 
debolezza, pei; elisero domani'la sua 
estrÉina rovina.. ,. / , . ' 

P . 5. Jln ^g t̂iipo, dispapcio da Pa
rigi rende.supeiflue le considerazioni 
fatta : la comblcazioBe delgministero 

' • • ' . - " i'/ 

•d' rffari A abort i ta: il ministero del 
i l 7 Kiagg'.o si presenterà com'è alla 
nuo ta Camera. ? 
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LA PROSSIMA ,:DISCUS^10P 
: BILAHCI DELLO STAIO 

È ^toprìo bestino che nelle pMcofe' 
come nelle grandi questioni,|in quella 
ohe topcano i più alti o gravi inte^ 
ressi,dello Siato, come in quelle che 
si riferiscono alle regolo parlamòn-
tari e allo nonae costituiiìonàti, il 
governo della eimstra deliba dare 
continue e solenni, .smentita alle teo-, 
rie cliei suoi uo^ipifi^sttìnnero iioìU 
oppoai/.ione. 

Tutti rìcordaiio che, in frequenti 
occasioni, i .deputati' della sinistra 
accusarono i mimsteri elei partito 
?io.dQP4o Ai ritardare la convocaziouo, 
delia Camera por impedire una di
scussione seria fe • partióolarègf^iata 
dei bilanci' dello Stato. Qùeî  depu
tati traSfloro dall'arsenale della ret-
toriea, cbo e^a, .allora, una .ìniaiera 
iaesauriìjiìtì di frasi e di paroloni rim-
b oittbanti, le censure più vivaci e non 
occorro diro ebeW mancanza,' di ri
spetto al Parlasmeató óra (lueiU; cl̂ e 
wìiggiormente, si le&lav^ di meite^e 
la. evid^nzii. - •=• 
••: Koì non dimostreremo'ora quale 
fragile fondamento avessero ' qutìllé 
osservazionî '" imìpei-occliò non ne iacr 
rebbp la pena. Ci 'sarebbe facile prò-
^v^l^ c|ie afcuni ritardi ideila riprgfta 
dei lavori parlamentari' non erano 
imputabili a scarsa operosità dei mi-

niattiv Ma che^ St dovrìi dire ' dello 
stra9rdinarÌo ritardo clip quest'aun? 
^ vorifìca e ctò uou , è .giustificàjto 
nò dalla circostanza delle elozio^i ge-

CONGIUBA DI BRESCIA 
IV.." * • 

" • ^ 
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ROkA-NZO STOaiCO 
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non ssHibray^pif(;{lj). ^spensierato Pai-̂  
;tójae-̂ î P**o q îodi a Cornino,e.rUpr 
nando nell'altra stanza, riprese: ' ^ 

- Se,,̂ \i.̂ ^^8 l̂jflviij,otOib^ne voglio., 
a quella cara creaturina.Qiìal , ^„i ! 

il Martlreogofpon^TÌspoae» che lai 
piena dei ̂ M^^'k • iPeoaieri -loi. astraevano ; 

aerali, come quello dell'anno passato^ 
nò da motivi dì.vero interesse pub
blico? 

Ota.proroga nella convocazione della 
Camera rendo impossibile nua discus
sione seria dei bilanci e si noti cbe 
qitesVànno. in seguito alla modifica-
xi9,n64e^la logge dì contabilìl^, ibi* 

'laiioi.ài pnma previsione, UQU sono 
pubbliGati ,c]io da qualche giorno, e 
ì; deputati non ebbero tempo di esà-
nlinarli. '- _' -

La discussióne degli Btati di prima 
previsioriò, s^cpudo, la ;deliberazio|ie 
pr'asa,dalla Camera il 21 novembre 
1S73, è.la sola generale amrnini' 
slrativa. Koì'domandiamo', in qttal 
md^b, si potranno discutere la mol
teplici questioni cbe con ogni]' capi
tolo dei nove ìiilaiici, passivi e del 
b|i|ancìo (leir Entrata hanno attìneii-
zi, se venti; sedute appena'potranno 
a quella discussione essere dedicate. 

Si giungerà alla metà di dicembro 
con tfe 0 quattro bilanci dil discu
tere e ailorA il felsVéro ecciterà la 
inaggiQpnxa, a non dar lo scandalo 
deiresorCizio provvisorio e'ì capitoli 
sfileranno senza controllo, senza esa-
me, letti noios^r^ente dal presidente 
fj noiosamente ujìJii^.^aìnSePM^tij •.•-
jiiÓraiai.Ui^ataidolla riconvocazione 
dellaCamera è • fissata e parrebbe 
itìutilft l'osservazione nòstra. Abbia^ 

cornei ancĥ e in,questauoccaeiope, la 
sinistra ha peccato di contraddizione 
ed ha mancato alle ; sue pfroraeàse, 
non ultima-delie quali era che, sotto 
il suo governo, le dJBCuŝ ìpm deì.bi-
ianci savebhero .state ?sr.}e e pro
fónde e neh Strozzato, pèf deficienza 
dì^tempo:; ~'' ' • ;,,;,; 

Non ripeteremo che il ritardo nella 
ripresa ^eì labori parlamentari ipro-
duce r jncontouionto di imnedireì al 

^_ n "r ^ 7 "fH • ! '. 1 ^^ - ' - " • t " -

; Senato l'esercizio d'un suo diritto, 
quello d'esaminare ì bilanci. Ormai 
:Vàltp consesso ò abituato ad appro
vare.! tìilanci,-scnza discuterli e per* 
tale inconveniènte Udiremo, anche-
quest'anno, sterili lamentazioni; 
1 Oouchiudi|tm 0̂̂  come, abbianio co 
. minpiato : la sìnìsira^ dimostra ogui 
giorno più elio il suojgoverno ò tutta 
una contraddizione colle idee da essa 
professate nelVopposizione. 

LE t^EOOZIAZlOKI COMMERCIALI 
• T.BA L'AUSTRlA-UNGIUmiA 

• ! :. Vi hÀ GERBUNIA 
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FERROVIE ITALIANE 
I ^ •-

Leggifimo nel DiriUo: 
«11 Miniatero dei lavori pubblici 

ha autorizzati^ Tap^ertata alV eeerci* 
zio, pe r giorno 6 corrente, di un 
nuovo tronco dì ftìrrovia^ co&traito 
p'et coLto diretto dello Stato e fa
cente parte delta linea Eboli-Potenza. 

Il nuovo tronr.o è quel'o compreso 
fra'ie àtsz'oai di BaWanp e di.Ba^ 
reg-ano, dolìà cotnpleajìva luogheziia 
di chilometri dìqcl.'Oltre, alle due 
astrtnae etazìoiii pred'.Uo ha uaa 
stazione intermedia pel seryiaio de
gli abitanti di Beliamo dì Muro. Î a 
opré'd'àrté di nop''lifive importan
za; il-a cui àura. 6 ponti a travate 
éietaniche'di apeftWà'da 30 &.m 
mètri, tì'nuEQ, 8 gallerie.'frale quali 
là î i'lfaftip&ló'misura ;la MugheEza di 
metri 1600. ^ - / ' 

1 r i ' f- * 

ì 6? i -rr-r: 

^ ^2 

Wi 

f = ^ •"•? 

;; Ì^cap6i\i-^jpof;'làyandp' 
la tron^, Bcepdeŷ Qp spì̂ eEzoai soprail: 
gj|iaiiG l̂e. ^eneya la manina destra viV 
petto, stringendo UB pezzo di biscotto, f 
^lontre U braqcio sinistro cadeva disteso, 
sul copertoio/''<'• ,• i' ' '̂ t fM'ji '̂  ! 
• ^Valerio s'avVitìifiò'aMèttucèiò; « ooma! 
tiè toccò la spónda, pollando;la.mario 
aperta tra la lucerna '^ la sW ^qòia,: 
pelf viemmeglio Hschtaraipe qualìa dellaj 
bambina, disse' sotlpycjcej'̂ l Mirlinèn^Q,; 
per nón'eŝ eE'e udito dalla,dònna, cb*era' 
JiQli'.allra stanca, seduta vicinò (ìIlàjporMi.! 

:— Comino;yedi \u qije t̂'angioietlo'?^ 
r— ebbene? t^^/ \ .u i ;..• v. •;.. • 
— Sai tu chi aia la madre dì quésta" 

bambina*? . :'i .. = '-•" . : ; • ' ' * : j 
.''(*• Lo ignoro. » 

-N T« Io ^dirà 800 padre, è r Alda, 

' WTtì; escìa mb il Staftin^rigo. j 
Ma il Paitone. fattogU cenno iì tacere.; 

..-- SIIcQiiio, gli, etisie,, (|ie monna ^e 
ff^,n^fa,(f%. \. , , ; . :. •.,: 
,, qu?v^loshpoì sul lettuecioi'.̂ fiaciò dtìe' 
0 tre volte ia fronte Ja fandalla, dióéq.i 
tìole mille espreg ì̂oni rHettnoBe; talché 

hJ ^ ^ j 

rrPròprietà leUp-rwla di-ì'Irpt^UÌ' ISwcs 

i4V^t,iù UVit'W" ii .-AU.^. 
i 

—, iMonnaTetWB, domandò il Paltone 
.alla.d^^ma ê  voi-come stattf •• (^ 
t,r~~ Como vuol ella Che etla, Tòatra 
MagnitìeeMa, rispose Valtrà soSpirando.j 
sempre col pensìeVò fisso a quell'anima 
'b epedfetia. 'Alli Ven^due hi questo' sl/rà 
ntî  anno the Tbò' perduto, povefo^Mi * 
chele ^io. ^ , . ,. '̂ ' \ i 

'Kd %sdugavBBi gli' occbi col grera ' 
^>«'«- ... - M! q i 

— Patq7L,?Q,rBggÌQ,̂ QggtucBe il Pai-
tono non vi lasciale andare così alla 
malinconiB^ ,̂,Ì^g|̂ ,̂ ebP\potete amma ' 
larvi, ê  alloia chi qvrà, cura dì voi, del: 
vostro banibino,tv. '̂ > (A ; 
-, .-^^.pjc^ , Ì»inî 8lmo„'.,V(ì«trfti Megnifi-' 
^pf^ia.Eh di cpriJggiUlB^ rt9'-fa;quBntoj 
poago, e cerco di coneolsrini col pftìgar 
Dio per t'w^ipa aua.̂ p^faurglidìre qual | 
che i|(ijBa9q,fion,qugl,ppcci,chQ posso ri-
^sparmìare dei beneflxi che vostra Ms 
gniflcenta'.'..-.,'.̂ .:..: t)M.'.';..i .'. ^ 

-t)i2iH9 Ià..M zitto là...,i interruppe 
rValerio giunto già col Martitien'go anUa 
soglia de|iaip«r(a,.ceriei,co8&mi sp ŝce; 
9eniÌrmQlerippiere.;v .-M:» - , • 

— Oh (he Do le dia' bène11ó non' 
poBsb moetrm; la gralUudjne.perchè' 
sono «nìi povera donna, maL.f *' i 
' •• '^"' Abfciate cura di Gitilièuà ; lo non ' 
yieìrèo"ate"-da vòj.lnipiiiia Teresa mia.' 

, , , „ ' '«ni Milli'- ;.L 1 : <. < 

— Vostra M f̂lgnificenẑ ,; quella è laj 
figlia mia, io nòfivèdót̂ eV nitri OQchi,! 
,?? .̂:^^yS« J'?K«̂ >fl: t?òft« A??!^i 
gr.jiìs di S.̂ Fiu^Ui|o beiB?dettoa>Uto. 

* •*> - - I 

èVEchfó ini;^%séÌ*1|Vfola'Màrìna'è in 
conyèpto;, ad^s^o non ho cjie Ni9i;il$ e 

— Va bene ....brava nìonna TaresBt.U 
Oh, buona aera., . .- >{ -,.-. 
(,;^, Cbe picele aniEnesiinle delpur 
ĝ̂ tCROjo actìponpagniao, rispose la Ttf-
im; e rienttata'in casa rimlèe'trchìa-

vistetto; • •' 'i ''̂  i^- -^ ri ' • if ,y;-^-
* Come furond'ÉóH, il Martinengo^ che 

attendeva coii grande itnpaziepza quel 
i* Istante, e8clati'"ib préndetìdo" per Ja' 
mbo il Paitoce: • ; , 

— Valer io , Va le r io , tu d e v i a b b o f v 
rirnìK ^ -' "^"^ ..-, .̂̂ -̂ • *-, -̂ - - - '*•- u:̂ ..,™-̂  

— In fede mir.1 Cornino, il tuo mondo, 
è un mondo sognato: corri dietro al-
iP.ldea delia! jierfeziòtiè- uCiana come il; 
{fncitìllo dieiTO la bolla dì saponê  e; 
quando crede averla'ififlrral'Tj si trova' 
le mani vuote ed ha un disingsnnd '̂tji 
più- Tu supponi ch'io debbaab'borrirli, 
perchè, ignnfo delliodo 'che-tt'urii^a' 
all'^dif, cétle^l alla dit lét geduzlon'é.i 
Ora li sfn.bra aver commesso a mìo 
rìguerdo il p'È Vile m iradìmeniì, ti 
iaembra'()htì^8vre8tifdovuto 'fjUaBf̂  prB-Ì 
sentire che qn̂ U^ donna era l'amante 
del lito j mico: follìe I Nèl'cafeo tuo avrei' 
ìlatlo lo Eteseo; tìd ncra'VoUa'cadmó; àVî èì-
risposto ai rimproveri del Paltone: raes- •, 
sere, dovevate svvenirimene. io però 

ohe:;8(>:'eèieî  facile i^'^'ader' piéi laccij 
della seduzione^ e la maggior pane delle; 
donne srt'fizio8e,i}6n li rimprovero già! 
'ftia'pesto' Ìndiffér9nt#'sUa"t(fe (Itìiidoli'â  
e'disprezzo quella (délPAl^a; Bpétp'à 
dfsao cheiaarai pergnàso'̂ noii 'doverti 
agitar'e (Donomateenie per rné* ' • 

,. ;- -£} 

,f.̂ §ne|ito che, QX& si apra al pubbli-
;p'8î ì̂ yiZLo.|,î Do dei- tronchi. piti 
^0c;,lr e più c-sto8Ì deUa ferrov.a 

chó ffer Potenza deve meieii'eSN*^ 
pph'̂ in diretta comunicazione colla 
f§rio'yia.deU5ooio;,U .eeì̂ vìaie* che 
p î,;,attj-ycrà„col e,potrrente,,^rà fatto 
5̂ (î Ìi(ntaf,d,Utì coppie 4i tr^m in prò-
eecuzÌQco dì,.aupìli.che attoalme^te 
si ranno fra Napoli e'9el,yena. 

^ Con l'apertnra d,al auddetto tronco 
da Salvano a Baragiano, p[p arri* 
varaalla ^taaioBe di Potenza^ non 
rimangono à :co]̂ p'ior6Ì cho'soli 28 
fiÌ^ilpiaa:SW;-di .ferrovìa in. corso di 
costruzione. • .i' a.,.u -, ; • 

Paro aw.ertato oggidì affitiìalmonte 
ohe i due im^e^i non siano Haaciti 
ad intendersi intorno alla loro polì
tica corameroiftle.'te trattative du
ravano da un anno ; orano stata ri 
prese ò 8>>àpp8b parecrthìe yoUe;'! dna 
governi si erano adoperati con una 
grande equanimità per accordii^B!. 
Inoltro il principu di Bismarck e il 
conta Andrasfly erìino personalmente 
juipegnftti a ohe ncaftìsae attribuita 
a Bcaraa benevolenza politica la rot
tura dwllo negozi'̂ X'om, E: tuttavia 
queste eccellenti dieposizioaimon vai-
«ero a impedire che ai difondesse og
gidì la triete novèlla. È una scon
fitta, sebbene non paia, inflitta al 
principio del libero cambio, ed è una 
ocflasione propizia par coglierò al 
varco dcglv intrepidi sostnnitori diiV-
r autonomia dello tariffe, i quali .ii 
intitolano più avanzati e raflicali dei 
difensori dei trattati. La rottaci' deìib 
nej^oziazloni fra i due imperi può sà-
gnare il tramonto del libero cambio 
itì una gran parte d'Europa. La Rua-
aia riproduce'a "un dipreaBo ptjr ìa. 
loro altézza 9 incoerenza i dasi dig i 
Stati Uniti d'America, ed era f é -
nata a peggìoi'arU od. eccitata^ tom-
perarli daireeempìo provvido del re
gima daziàrio vigente nel!'Austria-
Ungheria e nella Germania. Ma og
gidì fl!ò éhtìiBUòcede fra i suoi po-
téii'ii vicini JfecoDitehtirà di isierarì 
gU ultimi veli del suo pudore eco-
pdmlcb.'^'di alzare i'da^rcol pré-

\ -vJ . . 

^V^ 

. - * 

• .V , j : -

i i J 

'* -r Eh, Cornino, un vidcólojtreUo da 
tiièque - - -
aenifa '* 

-fT- Sì; )ip conosceva l?AWà da prima, 
ma cominciaitai^ac eoD l̂eMI vagheg
gino qutndo, essendo Gian Francesco 
tì& tra ^mesidoj Venezia,' essa venne'coi 
auoi figli a Coll&ltOj ùiantrà io mi tro
vava in un vicino caHeìlo del fratelli 
Naesino. Sapendola donna altiera non 
avrei creduto per certo che la fortuna 
m'avr^ebbe . sorrido. Uà incontrandoci 
appsso sia io caga dì teódorico Nassino, 

ĵ ei pnb])lìc| jjtroyì, ,cpmiOOÌai ad avve
dermi «h'essa in(ratteLeva '̂Vò!entieSfÌ 
-'??»«9̂ i< %c.m prpttW9.giftyìató,ac.cor 
ĵ ava,perfeit%?ften|9vCQl: tìuov é »08ì: az-
.isSfdaii'una prima oonfeBsidneMQawsta la 
iacaridérei ed<;|to il 'giordodopo ne 
laneifiiuna aecóhda,'à^du^^ige, nianón 
I>lùirohi0fttìié«ttì,,50l̂ 4rftià t̂ rza; qhfncfi 

mÌ,a,VamQr,̂ X9pr(,n(y]S8R,̂ lii,<i?S!derio; 
e s'afforzò vieppiù,,„ftoando,ar-aBQoraî  
due mesi, ella .s'avvide d'easar madre. 
La prilla impressiopq prpaoi,la, in ma 
-#, M̂.̂  »:v%mp .(tìi,gioi9, Ma ; 
.pensando gaal̂ L-â -̂la ^tato In'iàvveoire 
il nostro imbarazzo. .^IÌÌ'ÌH 

tóaritò, Bbbìèzonè a cui preferiva,la 

. , «̂— Alda, lo dicevale talvolta, sarà 
l)^9..diQicile cha il|Conta noli giunga a 
acapri^.^. ' : ' 
'••*' t- Ebbene, aliolfa ìò ibttb confes 
Set6, e"sènza ^arì-bssire 'a '̂aVer; cedutó 
all' amo '̂e, gU dirò che iaccia'dima ciò 
che vndle, Kia non pregnerò né ireme-
i^ p̂ r̂  iciirvo. 
j r-. Q,4Rl!,M>,n̂ pra di ferrp. sislamò Co-
mipo. ' ' ..! 

testo di rinjàrKinarìi V ea'iDem iìta.^ 
m^t^sm^Urii il g'oVerno^aii'strò^ 
urgarioo? Non' esoenilo,,riuscito a 
intsnderiii -colla Germania a cui io 
legano tanti intereasi vorrà vincj-
lìite^jg"%ni ,tHriffacon"'altrÌ Staó 
europèi dVminor conto? E per motr 
tere.il dito'sul punto vitale, che ci 
ìntéMBflM" vorrà tratfare coir Italia 
xfiìh -;iptìt̂ andcì: di .^l^sSir^ collf Ger
mania? Poìchè^ci róanca in propo
sito ogni notizia ufficiale siamo ri
dotti ad attenerci all'umile aiuto 

' • - ' n ! - i. 

iii rrfnTanlo coraggio, proseguì il Pai--
tqne, destava la mia ammirazione ed 
accresceva il mio affetto. Io la crodetii 
allora incapace di qualunque bassezza: 
oggi veg^o che ini sonq ìnganpato, od 

||j|ro3tÌtuìao9 yilmente^cojne.ejla, face 
?( I 

[ 

— Purautiaviit, se non m'inganno,; 
:pfir quiinto me Io porrnetlanò 'fé éìne. 
-bì?0V i ,*eggOl cĥ  orflj sol tanto cowìnfeia * a 
riciimpcrai ìl:tuo voìto.-̂  • À-^'^'" 

- J LI 

n^lf'j^l^a ^u-d^ppripv *>lMle, ma 
poiancceaM ftltamajarieoil' ìndHfèrenw, 
e. mo9trd .una ferhtezxa d'animò, di cui 
difflcilmentò nredo cfip&dtì sba dhtiril 
*AII* mie rìfld3sî «i0 5Bi^jj^| rpoiiò; dì 
conlenWai; 'perchè rimanesse celata,.|̂  
cosa, ri.ipondÌ%' clift avrebbe ben essa' 
trovato un mezzo per non fpcrM nella j 
circosi&uza d'implorare H perdono del 

.̂ .Con̂ ino .diede în .un sospiro e mor 

f, ™.'Povera Veronica! • ' • 
oi.—.'Giri; soggiunse^ 1.1 Paltone,, quella, 
sì èu^ia 'brava ijaĝ ...' No, per tutti t: 
sanfì del'^i^àHiad; vc|glià <̂ e mi casce ! 
la lingua se, dico pù una sola, parpjai 
d*ammirazÌone per una donna. ' | \ 
' ';-'Valerio mio, queVà fanciulla è un 
^^g^lp, e degna,di tult^Ia^.^uastima. 
fj/ruS^n:^^!^... h^^p, basta, tornìamo^ 
.ai,demòni, Il provarbio dice che la sorte' 
aiuta gli audaci, e TAlda provò la. ve , 
rità di;questo proverbio.'Lo circostanze' 
sì disposero In modo che'il Segreto ri ': 
ma^e.fra nói due. [ ] 
•' - ' % còmef • ' •-'•'•, ^ 

-r^ U^ mese (iQ^o'giunse all ' iglò V 
viso i\paInb^rti,,é'al?edilq,^n cavallaro 
a Collalto, dovette l'Alda .ritornare co! 
figli ii3 Drisciji. T'accerto, por S- Gio 
yMh che, non yod«vw!Ì.sopra n suo 

volto i( più' pìocolo turbamentt̂ ; thmn 
so dirti se fosse opera del caso o mènd 
dell'Alda, il fatto sta ohe circa cinquaiiià 
di'dopèt-iieétjtifiàrtivop fu di' nuovo ri-
Ghiamaio U cootein Venezia dalia Si
gnoria ed inviato fn Roma ove la sua 
missione io trattenne circa cinqua niea ;̂ 
per cui al suo ritorno.!. ' * 

- E gli altH della famiglia, inter-
rappe Comino/'còmé'ìgnoi'arotìo'V 

,— Giunto i» quello stadid, nel (Ju^é 
difficilmente avrebbe pbiultì bàscóYiderft 
il suo stato, col pretesto d'andare % 
Carpi da stia padre, -eh' essa diceva om-
malato, affilò Brunoro è ieUré Óglle al 
lórtf .klo (tberirè'Camillo' ers'tio Ut a 
Roma col conte), e rltirqssi in un su-) 
casinetttì a jRebuffodè- ove io findava 
ogni sera a trovarla, 'è dove' visse ih 
compagnia d'una donna deirorle; finché 
nata quella fancìulb, che vedesti or 
or», ed'a cui'yoll^'si' póftèssell nome 
di Giulietta, perchè ndl pare un nome 
d'Amore, rìtornò'iWUlda a Brescia, ed 
io aIBdti la bambina alla Teresi cbe 
allora allattava il piccoìò' Nicolò. -

— E'^e la ùesì anaoral ••• '' ^-
ti •^•Bve '111'terrò finché léóòèe'della 
patria mi ohlomeranrio a combattere.'̂  

•> -^ E la madreiviene'a vederla 'mài? 
-*̂  Unao due voli a al mésa fa ay-

vertire monna Teresa da una sua fan
tesca, e questa il giorno dopo có'ndnce 
la bambioa^al. giaitlino di Rebuffoof. 
Ivi l'Alda se la tiene sulle bracci», e h 
ibJjcia e gia'oea con essa per qtnlcbft 
tempo, e poi dalla fantesc» la rimnifl) 
alla nuirieei da cui. mai si - h laaoitìui 
vederaife che asp'etta sfempré nel'pr'^r. 
dine Ecco, Cornino mio, tuUa'la siori'̂  
del mio amqre; veii che io eono pù 
co.ìiatite e più saggio che l' ap^areuM 
non lo dlmo&tri. 
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della coTigh'flttupfl» le qadti «t con
ducono ad afferniare che manohi nel 
Vuno 6 nell'altro Stato la ragione 
(ii viccjlarBi a metà e che yi aia 
una grande difficoltà dì vlncol/iTsi a 
pieno. Bifitti TAustria-Uogheria par
rebbe disposta a tincolarài coH'Italii 
e a mgd.dcare quei duzi della tarl£f& 
generale a favor nostro,:! quali non 
riguardano lo aspro questioni che la 
divìdono dalla O^ormanio. Ma potreb
be l'Italia pipgarai a quoste mezse 
concopsioni lasciando scoperti e in-
'•erti delia loro aorte gravi e mnlti-
forrai intercs&i? 

Sì pot'-ebbó stipulare ooH'Auatria-
UnghBria un trattato che conteneaaa 
minori ^,uarentigle e privilegi del
l'attuale cosi gìu«tamonto biaairaato? 
E dall'altro canto, qva'e speranza 
vi può eesero chfl la Cancelleria di 
Vienna conatinta all'Italia ciò ohe 
ha riSutato a quoUa di Bt̂ vUno? La 
responsabilità di una deliberazione, 
in qualunque senso otsaa eia, non può 
efteera maggiora pel ministero ita-
lìii'^o; e la rottura del negoziati tra 
lltrlìnó 0 Vienna 'nuoce per Indiretta 
via alla conctaaiono dì quelli tra Ilo 
ma 9 Vienna. Il mondo dei cambi 
intprnazioiìali è oggidì nu tessuto fl-
nisBìmo di Rolidarìotà. B sebbene U 
Germania abb-a scarae relaz'oni d'af-
firi coir Italia, l'una e l'altra si 
nuociono o sì giovano a vicendi am 
ima buona o cuttiva Bjfltere'azìona da
ziaria, coli'Austria Ungheria. 

Abbiamo l<tto in un giorralo te
desco che rAustria-Ungheria a'iso-
lombbn corce la Rusfl a fr coma gli 
Stati Uniti d'Americfl, ohe la Ger
mania dalla neceeaità dello cosa sa
rebbe tratta a seguirne l'esampio. 
Si br.di bene che l'isohmento vuoi 
dire dazi attissimi d'entrata, poiché, 
80 si ^uolo teDErli tenui, allora vi ò 
tutto il vantaggio ad assicurarsi il 
corrispettivo delle eftyorlaxioni col 
metodo, de! trattato di commercio. 
Se questi pr.eaegi si veriiìcaasero, la 
maggif.ranza della popoUziona eu
ropea tornerebbe al aistema della 
protezione e della proibizione, ciò 
che noi non crediamo possibilo. Ma, 
ad ogni modo noi saremo lieti che 
l'Italia si sia.,già vincolata colla 
Francia per toglierle il desiderio di 
flfcguirp,. ove lo deasero, l'esempio dai 
due imperi tedeschi. L'isolamento 
ecoftomioo dell'Italia sarebbe il rin
negamento di quei benefizi che U 
natura,la ha consentito. A ohe var-
re'bbeio 1 suoi lidi portuosi, a che la 
varrebhg ^i, eBaero.„uil ponte gittata 
tiCÌ,V Europa e TAsia, e al quale met
tono cftpo, io grandi via di.comuni-
c&zioni TeTTovìane, se oog» anmai 

' delle tariffe dovesse contrastaro ai 
favori della natura e dell'arto!Porro 
il quas.to ,i»̂  quaata gai^a à come ri-
ioìverio. Ma il paeaajn questo i 
atonte non ha alcuna ragiono dì vi
vere " tra'nqail'o, e noi ci rendiamo 
Conto,, delle praoccnpazioni di tutta 
là cesta italiana dell'Adriatico, la 
quaje vede con ansia spirar yìfxiao 
U *ermirio in cui verrà mano il r$i 
certe trattato coU'Àuatria Ungheriflj, 

z^nz\ potar traveaerela sporanzi d i 
un nuovo regime, o piti equo, o mi -
meno non peggiore. (Opinione) 

a-B-r '̂i'*' 

A PLEVHA 
Il corrispondente del Times gjl 

ficriva che gli órdini relativi ai cor* 
rUpondonti proìbUcono n quasti di 
TÌ8Ìt&re floiQ2£i un pormosso speoiaU 
le lineo russe di fronte al nemico; 
ai generali di divisione à stato in
giunto di rimandare a! quartier ge
nerale dell' armata i corrìRpondentì 
non muniti di permeeao. In conae-
guen^a, molti di questi hanno la-
flciata la Bnlgarm. POTÒ pare che al 
corrispondente del Times sia stato 
promesflo dì lanciarlo andare al fronte 
dell'armata appena vi aia qualche 
fatto d'arme serio-' 

EgVi ha gìA visitato una parte della 
lìnee che circondano Plevna, e fa 
colpito dal contrajito osJatfnto fra la 
condizioni attuali delle cose a quelle 
in cui fli trovavano il 7 di afìttera 
fare, flUorchè fu fatto il terzo tenta-
ti-vo contro PleTn^i, ed èssa fu bom-
l*ardat?i per.quattro giorni di segui
to ; Ani poi coirapaalto disgraziato 
delle linee di Cortificanone dii Osman 
pascià. Allora le lìnee russe avevano 
un aspetto incomploto, forae perchè 
erano aiate stabilite in fretta e furia 
durante la notte precedente ; ma ora 
si estendono molto più prossime alle 
fortificazioni rusae, sono ordinate e 
ben disposte, 

IBulgari choveogono viada Plevna 
aesicurano che i turchi non hanno 
adesco altro nutrimento che il grano 
bollito e il gran turco, ma dicono si 
tempo stesso che non ai arrenderanno 
flnchò potranno vivere con quello 
scarso alimento. Ma v* era ragion di 
credere che le provviste di qualun
que genere, sieno par mancare del 
tutto a PltìviiB, ed ora che ò stata 
intercettata la via di Sofìa dalla fan
teria della guardia imperialo, od i 
rumeni si sono avanzati sulla riva 
occidontale del Tid non rimane aper
to per le comunicazioni che un pic
colo spazio ad occidente di PleVna, 
e la cavalleria rossa, lo chiuderà 
aspettando che giucga la fanteria. 

Il corrispondente dà "poi i, ragguà
gli dello operazioni, sulla strada di 
Softa» le quali éhhero per resultato 
d' interromperò le comuolcazionì di 
Oàra^' pascià; Il 24 d'ottobre la sâ  
conda divieione della guardia si moasa 
dalla sua potìì5Ìbne'̂ àuUa^^^ÌS"di^to* 
vatz, dirìgendosi a Gorny Dubnik 
per sloggiare ì tarofai'. Questi erano 
ben fortificati, ma dopo un conflitto 
disperato, i russi si impàdroóiròno 
alla baionetta delle posizioni turche, 
fecero 3000 prigionieri «d ' tìccìsert 
0 ferirono il resto dei soldati che le 
difendevano e che erano fra tutti 
circa 5000, Fu fatto r^rìgioai'jro u/i 
p&ficìà ed uno d'gH uffictnH di fitftt.) 
maggiore di Osman pascià, inviato a 
Gorny Dubnick per sopraìntendere 
alla costruzione delle fortiflcaziooi. 

Tanto il pascià che J'ufficiate sono 

dflir ìnf^m ài Dante; la vallata 
che fli 6wm^fi dinanzi a lui oh* egli 
vede in cocfuao e oho attrayersano 
contlnuafflénte i messsggeri della 
morte e della distruzione; poi il 
continuo rombo delle artiglierìa chtì 
vlcn su da quella próìfondità, coni, 
pietà l'illaaione- Il silenzio che rò' 
gna nellé^ linee turóhe aggiungo 
qualcosa 4* imponente e di miète* 
rtoso a quella scena, e solo quando 
la fanteria alleata fa un movimento 
in avanti una scarica di palle tur* 
che fa capire che v*à vita ed ener
gia in quella vaporosa vallata e in 
quelle alture più distanti coronate 
da forti0c@zioni molto ben disposte. 

N O T I Z I E lilÈ^raBIK' 
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— E credi in, Valerio, che potrai 
ditnenilL-are... 
;;. —P.Ùpresio.cI^enoocredi, interruppe 
li Paltone. Due ore h io amava quella ma 
3edatti),perchèil(ilavola,ai'.a'?e?aine330 
Ji? 9MR.(̂ ,,?h'„98è̂  nQp,peii3?39eiCheia,mei 
òggi però so di che sia capace; ioJho 
,diriwo di credere che ooftW altriL.alij 
b|aiiP tìi^tenuti • j , , % m . ^^y^fì !-«d; io non 
cerco la sorte di Silio^- ••; h r^i 
.-•,'-* a l^abbandoneravl;, •:-• 

— P^r.a^mpro.t Viio' che mai mi cplga 
•5% pongo più piede in casa Gìimbara, e 
!ta imUeraì per certo resetnpio mio, non 
^ è - v e r o ; ! - . s. -, •• . '•• 
, —. Ma io, Valerio, amo ardentemente... 
„̂, • - •Ami l'Alda! • , , , o - ' ' - " : : ^ ' . . 

' ;Tf Ò^, rispose .Cgottino a lzando . le 
.spalle, rnait, .. ., _ . ̂ n i 
. ,.,T- Qaand'è cosi, IVonore eaJga che 
.neppur. tu vi rìloroi. ÌÌ ,•• 
. — Ha Veronica, la mia adorata Ve
ronica;! f . : 

. ,-T" Cosa vuoi fare l .quand 'anco oggi 
jli.cqnte te la oftrì^ae in isposa, tu, a 
rischio di morir disperato, dovresti ri-

.QutarlaVT .- ' " • ••'• 
— Ah è pur troppo varo i sciamò i\ 

Marlinengo strappandosi i Capelli. ••-
— Se sotto la pia ruvida scorza, sog

giunse il Pallone, battesse un altro cuore, 
avrei beo io .li modo di far sdamare' 
Qlla contessa Gambara U male che ti ^ 
ha fatto, perchè del mio, sento, grazie 

, al cielo, d'averne in ' un* ora consumati ' 
.due buoni terzi; ma, per quanto aia in* i 
fdm,e una,donna, è sempre-vile ruomo| 
che esercita vendetta sovr*e39a; e poi 
l'Àldam'ba traiiiio.Mi.ò una femmina 
perversa... è tutto quello cho ai vuole.;. 
ma, è sempre la madre della mia Giu
lietta, e eoa tutl'i la mia baotia volontà 

; non potrei torcerle un capello. 

I adeaao a Bogot. 
I russi ebbero tra mila uomini 

morti o feriti, Mentre, quella divi-
BÌona era inviata a Gorny Dubnik, 
nna' brigata della prima divisione 
dalla guardia fu diretta CjntroTaliB^ 
sulla strada di'Sofia, a mezzogiorno 
di Dubnik ;_ ma. quel corpo troppo 
deboìe per il compito che gU .era 
stato aaaegnato, fa respinto con una 
p8^dì,ta ,̂̂ Ln ĵiUe uopiini ffi^.ra,orti e 
Tariti ; sicché complessivamonte, i raspi 
ih quegii scontri ebbero pertĵ iĵ jUguali 
a queìVe' del jeraicò. Mi n'onosiante, 
le posizioni che occuparono a Dubnik 
aond'Hlmportariiisflime; p'erbh^' fia i 
Russi tengono in quei luogo un forte 
corpo ,di fanteria, sarà impossibile ai 
tarchì^4i JfaTi.eutraroT.in Plevna gli 
approvigionamontì. 
., .i rumeni hanno attraversato Stirca 
con,;Un numeroso corpp di faat^rfa 
'e fra breve Plevna sarà tolta a.qua
lunque comunicazione .^<^0Ì mondo 
aèter'noi. Nei due scotìlH*/.soprade^ 
scritti, tutttl^comandanti di brigata 
o di reggicnento dei russi furono o 
uccisi: 0'fioriti, e siccome quasi tutti 
gli ufficiali della guardia imperlalo 
sono conosciuti personalmente al 
quartier generale, U;fatto oha^Tene 
sono 200 posti fuori di combattimen-
t(> 'a Telia o, a Gprny Dqbnik ha 
sparaò il lutto fra lo atatj maggiore 
di Bogot. 

L'imperatore à gìun|9^^ Bogot, e 
fu sua prima cura di recarsi alla 
tenda ove giacoiono feriti dna dèi 
suoi gen«rali; andò poi allo spedale 
ove distribuiifti soldati ^molte dacó^ 
j;,%zlonÌf,-e.! . ••'••" "'" 
@'^r!^^.MtKJi'%il?a.onisflimo. aapettdj 

Giungono d a l r A^ia notizie assai 
g rav i , alle quali del resto eravamo 
pr sparat i . 

I russi attaccarono ' l ' eaercito di 
Muktar pascià nelle vicinanze dì 
Etzerum, e dopo una lotta sangttì-
noaai che darò dieci oro, no ruppero. 
il centro, costringendo le ali' a rf-' 
tirarsi. 

Muktar pascià|sar6bbo stato legy 
garmoota ferito, 

' ^ I 

Questi particolari sono dati dal 
Daily Telegraph, che fu dei primi 
ad annunziare anche la battaglia di 
Aladja D&gh, cui dapprincipio non 
ai voleva prestar f^de, K come al
lora Costantinopoli tace anche in 
questa occasione, cioè se ne parla per 
informaziotti private venute da Er-
zerum, ma nessun dispaccio utriciale 
fu pubblicato Bulla battaglia. 

Se questa viene confermata, V ia# 
grf-sao dei rnsei ad Erzerum non è 
ch9 una questione di tempo. 

Un'altra notizia, che devo pro
durra una certa impressione fra'i 
russi, che accampano sotto Plevna» 
è quella dell'arrivo a Sofia di Mehe-
met ÀU, il quale aasumera il co
mando di tutte la truppe di Sofia-
Orkaniè. 

I lettori devono ricordarsi che da 
parecchi giorni noi lo avevamo ib-^ 
spettato nelle nostre Note per ta 
guerra. Ci pareva, impossibile cha 
un generale di inerito come Meha* 
E êt Ali dovesse essare sagriflcato 
in una missione rslativamente oosi 
modeflt's-'còma quella di tener fronte 
ai mont&tìari »ii Càttlgne. Quella 
voce fu'(flpar9a, certamente ad arte, 
mentre al serra schierato si andavano 
prendoado tutte la miawe per rao-
cògliére uh nuovo corpo d' armata, 
ed affidarne il comando a quel ga-
nerale cosi capéHmeuttto. . J t-^ , 

Percid cradìamo aèeal probabile 
che la lotta Siirà continuata con 

r 

doppio vigore sulla strada Orkaniè-
Sr-fla. ^' f'he U G^Jrko non troverà 
r imprtjijft cosi ficiie, come force ha 
sperato dopo l'occupazione di Te-
iiche. 

Nessuna conferma ò glUrita Ideila 
notizia data dai giornali turcW che 
Gmko fosse morto in seguito alle 
ferite riportate in battaglia. 
, —4Uoapo Schamyl telegrafi.al 

nostante la sorpresa notturna di Haa* 
san KftUh, Huscimmo col favore dello 
tenebre a metterci in salVb. Moussa 
e diversi altri paséià ^ corsero ' gran 
pericoloni*;«fti'érf4tti p¥igì6nièfi. 0 > 
capiamo adesso posizioni inespugna* 

: _Le notizia.^di'^Erzóì'um Tecano'oha 
i russĵ hfiMisft̂ -IIî saalE-ikló, un grosso 
oorpp̂  d'armata,^ n ĵ,,-v ;K :-̂  
n . E ^ 

•i^r^ } - Jì 

FRANCIA, 4. '— La Franco alla 
notizia posta ili campo ànX SoUil^ 
della firmaetona di un ministero 
Pooyer Quertler^ esclama ; '^f 

< C ó non è cosa soria: so un mi
nistero pud sussìstere seiÉf̂ '̂ teiNf̂  
conto deir opposizione della maggio 
ranza della Camera da! deputati al
lora non v' è alcuna ragione per mu
tare Il 8ig. de Broglio contro Pooyer 
Quartieri La formazìoDO di questo 
gabinetto non sarebbe un atto di pa-
cificszìooe, Mrflbbe un atto di cod-
fuMone ; sarebbe una complicazione 
di più. » 

—• Il Figaro descrivo con molti 
paTticolnri la disgrazia toccata al 
signor Guyot Moutpayroux, il quale 
ò impazzito, come ieri annunciammo. 
Già fin da tre mesi or arsno il signor 
Guyot aveva dato sfgni di una mo
nomania ambiziosa: diceva oho il 
signor Biamarck gli aveva c«an8egna-
to l'Alsazia d la Lorena, perchè rgU 
le restituisse alla Francia ; che era 
destinato a governare il mondo e 
'cesa simil'. 

— Il ConstihUionnel ai meravi
glia di coloro i quali! Bostengono che 
ai può govomaré. col Senato senza 
0 contro la maggioranza della Ca-
mera^^dei deputati, e dioei 

« l^oi facciamo questa sola doman
da: Perchè, se ò possibile o facile 
governare col Senato solo, porche si 
fece il 16 maggio? Non si aveva 
forse il Senato sotto la mano, e che 
necessiti vi era di turbare U paese 
callo scioglimento della Camera, della 
quale si poteva far senza f » 

_ — Il principe OrI(,jr, ambasoiatora 
di Russia, ebbe ieri una lunga con* 
ferenza col duce Dócases. 

INGHILTERRA, 4. — Dall'India 
giungon notizie che le eondizioDi 
della presidenza di Madras soao as
sai migUoi aio. In queste ultima quat
tro settimane si ò verifliiato fra gli 
individui impiegati noi lavori di soc
corso una diminuz'ono di 000,000 
persone. 

AUSTRIA UNGHERIA, 4. - li 
FretndenhlatU organo ofiQjioso del 
Gabinetto di Vienna, assicura che 
rabohzione dei dazi in orò annun
ziata dal ministro Da Pratis neirul-
tima esposizione Sn&nziàrii' 6 oos& 
oramai decìsa coli'approvazione delle 
autorità competenti. ì , 

' GERMANIA,, 4. — In aaguitoall^ 
morte del cónte di Wrangel, r inl-
peratoro di Garmania ha revocato gli 
ordini dati par la cscoia dt'Sint'U-
bertp e por il gran pranzo eh» do
veva chiuderla. > ,,̂  

Dal gabinetto di S^ M:v;4 partito 
l'ordino che per la morta dal mara-
aciailo Wrangel tutti in g'énorala gli 
ufficiali deiresercìto portino il bruno 
per otto giorni, qu^Hi dèi reggimento 
dei fucilieri di Braadeburgo, di cui 
il defunto maresciallo era proprie; 
tario, per dodici giorni o quelli dal 
reggimento dei corazzieri' della Prus
sia orientale par quattordici giorni. 

1 funerali saranno splendidi. 
RUSSIA. 2, — Sì assicura che 

nulla è più bntanojo qaeato mo
mento; dal peiisiaro'aògli^'Uó'àiìni di 
Sta'tO'̂ é dei 'generali l'usai '^.uaatg 
l'idea di accogliere qualsiasi pròpOà'tà I 
di mediazione, * 

Naiiimeno la presa 'dr'PlQvnl av
rebbe considerata dalla RuasU come 
.ana occasione propìzia per in'tsirolare 
.trat,tfttivei;di [p.aQe^iPUlo,,Stato :mag-
gìore russo la presa di Plevna è coU' 

curo par aprirsi unî  istrada nel cuore 
daUa Bulgaria^ e i>er\,spingara'oonS 
Ttoaggiora ardore le operasiom mih-
t a r i . - • ^ ' " ' ^ ' • • ^ • ' • ; 

di prestito e risparmi a prò degli opa 
Bai e agricoltori del cornane. 

Disposizioni nel personale dipondentè 
dal ministero della guerra e net perso 
naie giudiziario. 

^ • ' 

^ ^ 

CEOIACA GITTADIIA 
L-: N'UTlZlli: VAKIK 

t r i v i o . — Si ricorda nell'interesso 
di alcuni, che non hanno compiuto 
le pratiche volute per la regolare 1-
scrizion»', cho col giorno 5 di questo 
mese hanno avuto principio, confor
me all'avviso l» ottobre N. 1086 dal 
R. Prefetto, le leziontMn quosto R. 
Istituto. 

p. il Preside : , 
prof. GKESOTTO 

nax9{> <̂ 4>ffBNnm«». — Prodotto 
di dazi dal 1" gennaio a tutto otto
bre 1876 . . . L. I,413,'ÌS9 03 

Prodotto di dazi da 
1" gennaio o tutto ot
tobre 1877 . . . , * li350,309.38 

'i 

_ V ^ ^ - * 

L M 

Caniinufl.. ̂  

- l i /Ujipo d'artiglieria che si fa con-
ìinuamenta intorno ,.a:- Plevna, pro
duce una nuvola colqr di piombo 
ohe s'inalza snUa^iyallata e sulle 
posizioni turche, ed impedisca di.di-
acernero gli oggetti al di là delle 
linee russo ; l'osaoryatore che si tro: 
va'sulle alture occupate dal mo«co-
.^i\>\ nou ì̂uò a meno di ricordarsi 

; ; 'B; ' -^ Si assicura che Bil^ 
duino accetti la riduzione bbiesta da 
Zanai^elli. ...v̂  >ih;'r!u .-V^Ì'-A ìt ,y. 

Si calcódèifebbé a*-^«16re dòlle à-
zionl della ferrovie meridionali M 
vaìora^dl iBórsa;i maal^'calcolei'ebbe 
pure. §6condO:,,i listini di borsa U 
reudita da darsi in pagamento. Bqai-
parati c^al i valori, ogni azioa^deUp 
Meridionali verrebbe pagata circa 
ventiquattro lire di rendita ri^ipar-
mi&ndo in tal modo sopra la'prece
dente convenzione quattro milioni 
di rendita* annnalé.'i 

TORINO, 5. — Nenà38ottimana''\l 
re, accompagnato'dalla sua Oasaci-I 
vile e'militare, lascierà' deflriitìVa-i 
mente Torino par reatitùirsì alla cà 
pitale. ••'•' '•••- • ( ' • • 

•PIAGENZA, B . " ' ^ ì à h ' a v a n t i ad 
mn numeroso Uditorio il deputato Pa
squali" face ' i l suo riindibonto a i pro-
,pr> i*|lettori, r i levando g l i e r ror i oom-
mesi i dal ministaro e dimoslràicìdo 
,cpme ai abbid j^igogij.Q,;dl;iuu Governo 
ohe più efficacemente provveda alla 
prosperi tà dalla uazloue. .-, 

ATTI TJFnCIAII 
J J • i f ^ ^^ 

. ÌA,,Gaxxeit<i [/fidale d,el 5 novembre 
contiene,: ,;, i ;- T :! 

/^f^9(nine «air Q ,*dìoe della Corona dM-I. V • 

^ l i a 4 -
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),R, decreto 16 ottobre, che diatacsa 
.di)|,̂ ^o^uQQ di Gaitico la borgata Borgo 
Agpello e la uoiactì a quella di' Pafiiz-

;. R.d^cr^to iO ottobre, ^be determina ^ 
il_ numero e l'ampiezza delle zone di 
seryjJvMi militari i da applicarsi allé'pro>| 
prioiA ,(oud|arje,,circonvicine, al nuovo. 
magazzino da polveri Caporacca, nelia 
piazze di iSìjezia.h,'^': | ^ •- = ; 

,; R. dSicretQ.e settembre, che stabilisce 
,Q.e)ib città di Scicli la sede dell'ammi-| 
Inistrazione dell'Opera la Rocca.• • ' •'] 
iW^^yxA^PKf^^'^ Q, Mlojire, ahe Bopprimei 
il, mp̂ nfe fruoiejtado diSttoc'Angeto in; 
pontano (Macerata) ei net inverte il ca-' 
pî lQ .̂n l̂l̂ .fondifKionQ di una Gassa di 
risparmio ^ prestilo a favore degli agri-i 
coltori.^;Ìndu3Ìrìali del paese.-
' '.R. diBcreto 6 oviobre, ohe sopprime 
il,;monte frumantario di Tolve (Basili
cata), setto il tUol9:̂  <Xappelle unite,* 
e ne iuvorte il capitalo in una Cassa. 

Differenza in mano nel 
1877 : . . . . L. • 63,319.05 

l « a M i i t ; t t o ottieo m e o o a -
I l io». — Giovedì 8 corr. è l'ultimo 
giorno della IV esposizione. Natural
mente, dopo l a l V verrà la V. In
tanto raccomandiamo, a chi non ha 
ancora veduto l'esposizione moritura, 
n'affrettarsi; per la prossima il cav. 
Petagua prometto mirabilia, e siamo 
certi che saprà mantenere. 

'B'eatr4» Ciìai-Eliaiill. — Q mita 
sera av^mo ì'Fsopo di Cìsttìvaa'ìhio 
per baneBciata dai,signor Francesca 
Artalo, primo attore dalla compa
gnia Padretti. Augurando nuova
mente al bravo artista occellenti ht-
fan, maudo a lui ed al sig. Sobrio 
le mie sìnceri,) oongratulazioui per 
gli BpDlami unanimi ottenuti iori 
nella RiahiUiazione dì Mjritocjrboli. 

l ' e a v r o C o n e o i - i l l . — Sabito 
proaaimo o nella domenica auccessiva 
si aprirà il Teatro Concordi ooìropara 
Fiorìna del maestro cav. Pedrotti. 
h\ Fibrina si può dire auova par 
Padova, non easond) p ù «tata ripro
dotta dall'autuono 1852 all^eatro 
Nuovo 6 con eaito felicisaimo. Par 
seconda opera avremo il 'Dòmino 
Nero del maestro oiy,.,L:ittro Rossi 
non più elata su questa rSoono dal
l'anno 1853, e oh' ebbe para gran
dissimo aUcaéé^o.-^'Sn'ana'èlieraltò 
sono i capolavori nel genere buffo 

I dei suddetti' maestria 

Gli artisti saranno i.'sagueati: ' 
prima donna sopran.i assoluta; 
, iSf^tninia Giunti Barbera 

Primo tfljiore assolato : ' 
Luigi Vanzetti 

P;imo3b^s<o-C')ralco ssaoluto 
\FilipÌ)Q Caiani 

Pr imo bari tono assoluto .,; 
Valentino Tuheriini • ' 

r 

Maestro coacart e dirett. d'orcheatr^ 
Giuseppe Qrisanti^ 

M / dai cori Coriatì d 'ambo i Bassi 
Oiov. Ervas N, 24 

^ Nel caruovftlb létt-78' aVremo 
opere sarie. Par prima ropara-^ballo 

r FAÙSf "̂ -̂  
^̂* • del Hiaestrò'GÓtiNoD 
Per seconda: , ". 

: àeV'toa'tìStTO iBBLLlNi ' 
La terza è da deatiOarsìr Corra, 

voce alia rimprflBa'isti'a^rattiT^do par 
il Tribuno dei maaatro Cappollitti, 
nostro ^;3AnoiUadttìo jpar elezione. Se^ 

'più. accura ta eB6r>u.zÌoae o t te r r i^ ,au' 
questa SceRe u^^^u^ jp^™ 
maggiora diqual lojraggmnto a Nizaa 
e Rovigo. M -̂  - - -:^ 

L i compaGToia di canto sa rà la sa* 
g u a l U i ' • • " * • - • • • • , , 

P d m o 3C)praao 
• Acacia Cahallero 

Pr imo mazzo-aopraao 
Si^a Uattani • 

Pr imo tabóre assoluto ' 
Luigi MàuretU 

P r i m o VaritDho ^ Pri t ìQbksToprof; 
' ̂ iutìo Pellicari Franco Novara 

.Maestro concertatóre e direttore 
• ^ - Giuseppe Grisàhii '''''• ]' 

-^^ Mffoitro i s t ru t tore 'da i cori 
oaupplemtìnto al maestro conòartatora 

Girolamo Girardini 
, j . Coristi d'ambo ì sessi N, ^ 0 ' 

Primo ballerine di maisao oaratt N-12 
1*- Nella quaresira* a pî lmaVor'a 

avremo duo compagnia di prosa di 
primo ordipe^iu !̂ -^i ' . ' d'^ 
..Hjaia quaresimajLayaggi ^ ZWT\. 

^ Nella primaya^^.BaUovIjKBoiì, 
. Cpn, taJlf ptìttttcptL pi può f predire 
cassetta pinna rUìVU novembre 1877 
>1 31.maggio 1878.. .̂- ,. .J 

. BiBC4-'fiMBSo. — Qu^lcuao, p^B' 
Bando circa lo ora 4 di questa mat
tina, per via delle Albera, ai accorae 
di gi*osai globi di'fandlb. che uscivano 

brlca di pastfl di Gaetano Pozzi; a 
«oinino'ó a gridarfl at ftiooo. 

Tutto il Vicinato fu BOOSSO da qual 
grido fiinest^ o sijoorae a darne av
viso al MuQioIpiOii 

Z poòijpierl, ooila loro alacrità con
sueta, giunsero colla foacohine. 

/Si trovarono pura Immediatamente 
sul posto ii Sindaco, il generale Ricci 
colla trappK, il consigliere delegato 
della Prefettura» U soatituto Procu
ratore del Re, signor Bonomì, gli 
ingogiinrì Giani, BranoUi, Minfrodini, 
Moggiorini, il dott. Berselli, T ispet
tore Carutt!» Boscsttn, carabinieri, 
guardia municipaU e di pubblica si
curezza; e tatti conoor.sero con zelo 
indcfcisso pe£' limitare le conseguenze 
del disistro. 

La truppa del Pregg-si mostrare-
rouo ammirabili noli opera loro: 1 
pompieri fiirono superiori ad ogni 
elogio : ai sono puro aesaì distinti 
i mugnai dal vicino opificio del(« 
Totricello. . 

Para che Tincandio aiflBi appiccato* 
in un magazzino dove ai conservano 
le pr.stci, dal fuoco elio vi ei lascia 
per riscaldarle» # 

Corto è cho in breve si comunicò 
a tutta la casa, e chft !o spegnerlo 
non fu coflì facile: ai è parò potuto 
isolarlo, mentre hanno corso uu se
rio pericolo anche le case vicine. 

Alle oro satta il fuoco ora domato; 
ma il danno dal fabbricatore di paste 
Gaetano Pozcl;è. irreparabile, tanto 
più ch'egli non era assicurato. An
darono distrutti circa sessanta quin
tali di farine, tuiti gh attrezzi e U 
macchine di fabbrìcnzione, ' ' 

La casa à di proprietà delle ai* 
gnore Tereaina P^squali-Patrettinì e 
sorella. 

O m l o h l l o . '—> Va altro fatto d 
aanguà tu duo giorni. 

Questa notte, sulla strada di La-
gnaro» fu trovato cadavere con molto 
ferite, carto Zftccolin, gallinaio. 

Qualcuno dióa che là tasta è tron
cata dal busto, 
' P ^ e che« nel restituirsi a' casa, 
sia stato aggredito par derubarlo di 
un centinaio di Ur@ che aveva, ia-

osuo, ^ • . 
Fmora jgnorfacho altri particolari. 

' La Procura del R-a andò sopra-
luogo appena g'uasa avviso del'fitto. 

Ciìentfva. — Leggiamo nel Caf-
faro dehBf^^i t^d'- -j"--.h'.\yw\^i m^'>.fAj 

Oggi nello sala dal paUs«o muttl' 
cipale obb^ luogo la sedicesima -^atra-
zione del Prestito a prdmniatìS e 
risultarono estratti': ' "^-"^.£ 

N. 61659 premio dillrelOÓ.CiÓÓ''̂ ^ 
• 66732 • •' 'i '*• 30,000 ' 

41586 'l* ' ,*»• :5iO0O 
16250 • - , 2,500 
1S9S8, ..$ :. . •H 2,500 

» 

i.l! 

:i^(!fui 

: ! 
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Uà giornale di Roma, in data 4, rfto* 

Chi non conosca la signora E,.,, 
confezionatrice di biancheria e vestia
rio, cKo ha il ftùo magazzmo al pri-
mo.piftfto dolla via,.„ lasciamii^atara 
la vis perchè la povera R.,- ò tutta 
y^rgogaoaa di..£L4**»*P la è auocesao, 
é bon sa darsena paca. 

Iari'tóàttÌDÌ-siV*''»^'!*^ ^ Magaz
zino un signore ben vestito e di età 
matura, il quale, trovandola sola* 
tiene alla signora R...* preaoo a poco 
quefltp';,dieoorao;̂ ^ ^ ^ t̂ ̂  *i n 
Pv^'Madama,^'^io vorrei fa ry^aa 

sorprena alla mia Carolina; fra po
chi giorni è la sua festa, e vorrai 
comprarle ttWà'bèlla dóz'zlha di qualle 
camicia che vado i^. Qaanto costano? 

— V,e no squo, cla aa.dioi, da dl-
ciotto e da Vènti l i re . 

— Sono, un pq'o£w;9,,..m*i insom
ma VoU W a ^ ì u s l S i a . I d ihka l . 
rinciroa la tApìii di mia moglie, è 
ben tdrmatft coéìa le*, &a uii w b 
portamento da regina {(a àignortf'1B.'j'. 
arrosflfsBe), favorisca raÌ9UfàraÌ'u.Qft 
di queste camicie, cosi soprajla va? 
sto, par vedaro, par giudicare,.; cosi 
a occhio; non vorreiJara uua ,gp9¥|& 
ftfFdtto ihutilo..., ' ,v,, , ...., 

,. Midamal?.-.' -.^^^ qu^^Ia compi*-
canzi che la distìagua, "infilò la ca
mìcia, e q.^el,,l|'a^|9i marito;, U .os
serva, la tii'a por lo man)oi)o, m 
biaBo^aivaot! di dietro, o'flo^^ci par 
essere soddisfatto d!eUii scalila'fitti, 
e si pone a guardare 1 ricami dallo 
altw aadipi camìcia. 

Fcattanto mudama R.-.'^Vu-il to 
glierdi la camicia, ma COÊ  SUEI gran 
sorpresa astttd aoUovarai aófcha Ift 
vesti» e per qaanti aforzi f̂ cHî iiSi 
accorge o!̂ a sarà costretta a m?)4trara 
al buo'^'marito c^rta balUi^5i.#hi 
abituatmento sr tangona naioosta, 
Sntr^un raomanto natia retró-3tinai| 
del magazzino e, levaWi'o*^ftfilìftifn^9| 
.la camicia, si accorga che oisa à nà 
più nò'taano' oha stata ottbll[î "'doii 
un lungo ago da materassaio aii'abit) 
ed alla sotto vesti. Pallìdii dal
l'emozione, dallo apavanto, ritorni 
nel magazzino, ma non vi trova nss-

\ 

dalla casa n.° 423!^, dov' ò la Ìùì'\ inno. Il bravo marito arava press 

^ H \ 

( ^ 1 
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fl contrattempo por portarsi via, non 
solo la dozzina ài camicie onde t a r e 
and sorpresa alla sua cara metà, 
JB4 aUftha qualche faeziUtto e l'oro
logio che fltova snl cowptoir! M a -
(lama R,.,. è Wfltatft di sasàó, « d h a 
giurato odio eterno à itutti i mariti 
amanti diflla moglie, eHCluso quello 
di Giacosa, >•'' 

(t t^ | j ^ f y • u j!ijyxiMm*^'*i*'P **Ltf >fcii**jt*^TOFftrtifiiy,TflWf**^aiiwnf^ 
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ami^lQ DEIiLU STA^O SlVll^iì) 
Bollattino del Vi novembre. 

NASCITE 
Mascî i n. 3. — Pammine n. S. 

MATRIMONI 
Carrlrl Bartolomeo ' fu Antonio, fale-

goame, celibe, con Niero Begina fu 
Natilo, domeaiica, nubile. ' 

MORTI 
Guglielmi Andrea fu Pietro, d'anni 68, 

libraio, coniugato, 
fiernosconi Manesco Teresa fu Ffluslino, 

d'anni 71^ caseliùga, coniugata. 
Simonoioi Salvato Aruaa fu Antonio, 

d'anni S6, civile, coniugata. 
Scapoli t u gi fu Giovanni Baltisla> d'anni 

70, industriante, coniugato. 
Cavalieri Maria fu Domenico, d'anni 

20, nubile. 
Un bambino esposto.. 

«. 0SSE3HVAT0EI0 AS!rKONOMIO0 
•é* 

7 NOVEMBÌIB 
A méi%od\ vero et Pàdova 

rr^mpo medio diPftdovftoreìl m. 43 «.48,7 
U^fù medio ^ Kottkik ^n t i m. 46 s.lSÌ.8 

. Osservazioni meteorologiche 
*B«fdt4 a i ra l t t fu di nt. 17 dal tuolo • di 

m, lOJ dal HT«11O m«dIo M maT^. 

Barom, a 0" ~ mllL 
Termom- c^ntlgr. , 
^j-nii, d«I Tap. acq 

fuidlU relativa. « 
Ulr.oforiadelvento 
Stalo dal ciclo. . . 

76Ì.S 

a i a 
74 

NNWt 
sereno 

760,S 762 6 
HS/6 UO.'i 

S.«2 (ÌB7 
48 60 

SE 1 WSWf 
sereno sereno 

F * * ! -

Dal maiiodl dai S al mauodl dal 6 
Ttoapiratura maaslma zz f 13'9 

> minima =: f 4^3 
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t v ]b& Qaztelia Vfficiale pabblca la^ 
nomina dì Actoii e di Pinciati, già 
capitani di vascello, a oontr' ammi
ragli. . • : • ; - • * .^ S ̂  ^ • ' 

L'ex-mìaUtrp Saint-Boa •viene prò-
mosso da contr'ammiraglio a vice-
atamiraglio. ì 

Roma^ 6 (ore 3. ̂ 0 pom,) 
Ieri sora 7ì fu Consìclìo di nii-

Si asBicura cbd in mii&a;ma diano 
stato accettato le proposta fatto dal
l'onorevole ZinaydtìlU circa i\ ti-
esatto delle ferrovìe meridionali e 
l'esercizio ferroviario. R;maiigono a 
diacutem i paTtìcoìari dell'aff-ire, 

I mìfìisterìali continuano à nutria' 
re la speranza cbe l miniatri pos
sano accordarsi intorno alla oonclu-

;'^' 
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aione delle còavanroni. j ^ ?.. e ;: 
>• ' (Gàxx. d 'Italia)i'-"-

La ^h'ielefànf^ df Mil'aSqì con-] 
tiene queato dispaccio : '• 

Parigi, h novembre {serày ' 
I^inora^il Minìaiero jPoaTaf Qaar^ 

tiar non è composto, "* 
Tutta. la stampa rapubTilioana'' V ' 

parto di q.uo)la coflsofvatrico lo com' 
battono an'cicjpstasientei predìoan-
dogli corti^jsìma'fitai. • ' ' 

Sopra 1^23. elezioni conosciute, 1 
eoo, sono répab1}1ioane, B20' oonBèir-
vatricù l'̂ Q m&ncauo 300 I -cona^r-

ìe carrozza doi ministri radunati, a 
Consiglio p«ir diifloatero intorno alla 
qùaatione delle GonV^nKloni tòrto-
viarie, t'adunanza durò quattr 'ora. 
Io non sono informato dalla delibe
razioni preso dal Gabinetto a ìasplp 
a certi corrispondenti, domiciliati 
sotto'i, lavolibi dei ministri, dì nar-' 
rare per filo a per SBgoo ciò eho fa 
detto # fatto nel consesso dei nostri 
governanti. 

Mi fu assicurato stamane che l'ae-
cordo vsìnne stabilito e che l'appro-
vdzìone delle Convenzioni por pjrtÀ 
dell'onor. ZanardelU e degli altri mî  
niatri può ritenersi sicura. Il peri
colo di crisi mìniflUrialo f»nrebbe, 
quindi, f5c:ngiurato e la caduta spon
tanea del gabinetto evitata.... per 
poche acttimane, imperocché è opi
nione generale che la caduta forzata 
non sia lontana. 

Oggi 0i saprà con maggior preci
sione quali furono le risoluKioni del 
Consigilo, ohe io auguro rispondenti 
agli interessi italiani, anche so ne 
dovesse venir gloria al Ministero dei 
nostri avversar', 

I^rl al Ministero della giustizia si 
adunò la Ommissìoiie governativa 
inciricata dall'osame del progètto di 
Codice penalo. Io ebbi torto Ieri mat
tina di scrivervi ohe l'onor. Tecctìfo' 
atteso a Roma, non arasi veduto.; 
Egli era invace arrivato, dando prova 
lodevole d'aào zelo cha alla saa età 
è doppiamente dégno d'encomio. Il 
prof. Tolomei non vonna ieri, ma 
giungerà forse oggi ed assisterà alla 
odierna adunanza della Co^imissiona, 
la quale continuerà por alcuni giorni 
il suo lavoro. 

L'onor. Tacchio firmò ìofi i' or-
dine del giorno per la p:ima sedata 
del Sanato, flsiata, come il Diritto 
aveva annunziato, pel 22 corrente. 
Vi confermo quanto iari vi scriaai, 
cioè che parecchi senatori, intendono 
proporro il ,rÌQVÌo od il rigatto del 
disìgQO di legga suU'abalìzione del. 
l'arresto personale per debiti. 

Del progetto di Colica commer
cialo, preaeiìt&tb'al Sanato in giugno: 
non si ebba più notizia a i sanatori 
fdrona'con- quella fiata preaanta-* 
zione burlati dal gtiardaaigiUi, il 
quale, del reato, ha burlato anche 
la Camnrà presentando carta bianca 
invece dai tre progetti di legge sulla 
magistratura e sul riordinamento 
d-̂ -lla giustizia COÌT^Z onale. 

Si questo ministero non fòssa'V8-
nnto al mondo per rialaare le isti-
tuzioni costituzionali, cosa farebbe? 

• • ' j 

La Gaietta Cy??cirtle pubblicò lori 
sera le disposizioni già note nel per
sonale dei Prefetti. Il comm. M«yr 
passa alla preaidensa d 'una sezione 
del Consiglio di Stato e a Napoli 
gli suooado l 'onor. Gravina, il quale 
dufflfà SncHè ; farai:ciò che vuole 

^ . - • t i_ 

S»n-I>.>»ato.... * 

avere occupate le posizioni sài a 
strada prinoipalg, essi si sforzano ud 
impossessarsi della strada cha da 
Oorny-Dabnik per Toroae Pasterna 
conduce a Tetevan. 

Mchemet Ali che assume il oo-

saììdo rit(8bl«t\ il gabinetto del 17 
maggio si presenterà probsbllmonte 
alla Camere per sosteaere la politica 
dell'amministrazione. 

VIKNNA. 0. — La ffotrispondeh-
%ix 'PoUiicQ, ha da Costantinopoli ohe 
avantieri, dietro ordine del Oranvi-

mando dal campo di Orkaniè, o che elr, molti dignitari furono inoarca-
condnrrà seco numerosi rinforzi, do 
vrà dirigerà la 8;ua attenzióne spe 
cialments su questa strada, amando 
l russit^come il g6nerale Oufko Io 
provò i&l suo passaggio pel, passo 
di Kamkioi, ed airatt-LiCco 4*1 passo 
di Schipka, di attaccare a tergo po
sizioni dilQuili a sforzare. 

Secondo il corrispondente vien-
nese del Times \ rumeni avrebboro 
sofferto dinanzi a Plevna nuove per
dite e eoonfltte, che si cercano pos* 
sibilmeute tenere occulte. Biconi che 
lo truppe rumeno SÌODO ancho molto 
demoralizzate; sembra perciò essere 
in relazione la notizia che la prima 
divisione rumena ancora intatta ven
ne mandata alcuni giorni or sono 
dinanzi a Plevna-

Diceai che le truppe russò abbiano 
sofferto molto in questi ultimi tempi 
in causa del tempo piovoso* e sem
bra che il numero degli ammalati 
del reggimento della guardia [sìa 
in aumento. 

La PoHtische Correspondenz ha. 
il seguente dispaccio : 

Secondo un telegramma da Co
stantinopoli sarebbero intavolate delle 
trattative tra la Russia* la Porta ed 
altre potenze, che avrebbero per 
iscopo la neutraliczazione della Sa
lina, ancora durante la guerra pre
sente. 

i * F ^ 
" - . - ^ ^ f ^ l .V-; 

vatori perderanho^ 80 se^gfj 
Brof^lie, La R^onoiòro/a Rqthscbild 

faiioao battuti. 

BULLETTINO COMMBRCULE 
' BNizrA, 6 ,~ Rena. ìt. 78 70 78.80. 

i 20 franóhl 81.82 ai.è4. 
MrLANO. 6 ---Rend.U. 78,70 

1 20 fra4hr21:.81 2i;i85; / '" 
Sete. Baona diaposizioae aHli 

- ' affari.. , ;. / - . ., ,: 
LIONE, 5. Sei^, Migliore domanda : 

, sostegno tì'ài prèzzi/ -

|I1 conte Sormani Moretti non vecrà 
mossela per pra,..da Venezia* 

Ieri è arrivato il marchese De-NoaiU 
les,^ ji|nbasciatora di Francia presso 
Il Ré- l4',*ail)flsoiiitoi[*e di Gerpisnia 
^è, partilo per Firenze, ; \ 

Sip Paget» ambaftciatora d'InghìlH 
terraV ebbe una lunga" conferenza col 
presìdinte dèi Consiglio, M . 

La condotta dell'onor- Venturi 6 
I 

vivamante «ens^rata in Rptna e si 
prevede cho l'assemblea coinunale 
gli farà pessima accogHenza nella 
prima seduta in cui e^lt 's i riprèssn-
t s r à . • • " . • • ' 

. Tatti, prevedono immiaenta, una 
nuova crisi e lo sqtQglimento del 
consiglio. 

Krakait, 5. 
Notizie da buona fonte annunciano 

che ìe tassa nella Polonia russa sa
ranno-fra breve aumentato del 20 
per 100. * ; 

Gran numero di baracche in ferro 
provenienti dal Belgio, sono partita 
ieri per l 'armata del Danubio. ,, 

Londra, 5. , 
Il corrispondente viooneae del Ti

mes ha da buona fonte cha 1 rn-
meni hanno sofferto una anova scon
fitta dopo l'attaoop fallito .d=jl ridotto^ 
di Grivica, Le truppa soao demora
lizzate e minacciano di ribellarsi se 
h loro vita dovesse assaro di nuovo 
^inutilmente esposta

li tempo cattivo impedisce le oper 
,raztoni della Dubradsohaed al paosò 
di Schìpka. }• 

Lo Standard ha da Costantinopoli : 
Mehemed AU avrebbe ricevuto il co
mando in capo ad 0:hani^. Qhefket 
pascià si ritirò nella trincea di Or-
hanié, sanxa opporre. iesisteuiBatijiJl 
Tavv^zarsi dei masi, ^ ^ ^ 

| l paiij^ Telegrapk :ha d«t B»-
tum: I turchi comandati da i^imau 
pascià attaccarono il 31 ottobre l'ala' 
sinistra dei russi sulla strada di 0-
surgeti, popò un vivo combattimento 
1 russi stritirarona au tutta la linea, 
lisciando una quantità di morti. 

fi 

- I 

-' b 

rati. Oi^desi fii& stftta scopèrta uaa 
cospirazione del partito del Sultano 
Murad. 

COSTANTINOPOLI, 8- - - Nessun 
dìapaccio ufflcSaìe fu pubblicato in
torno all^^^attagiia dinanzi Erzerum, 
che sarébW stata sanguinosa. Assi
curasi che Muktar decise di difea-, 
dare energicamente Erzerum. M^he* 
mot h\ì giunse a Sofia od aseumorà. 
il comando delle truppe dì So0a e 
di Orkanià-

VIENNA, 0. — Camera. ~ dìx-
meczisy, rispondendo ad una Inter
pellanza, disse che i delegati della 
Germania dichiararono che lo |fcrô  
posto dell'Austria Ungheria riguardo 
al trattato di oommeroio sono ina e 
oettabilit Ugoverno credette di non 
poter acconsentirà alla proroga di 
un anno del trattato attuale doman-
d&tii dalla Germania; Il governo pre
senterà una t&riffdi generale, che 
spera potrà enttare in vigore col 
nuòvo anno. Il governo propose alla 
Germania la ousclusione d*an trat
tato di commercio sulla base delle 
nazioni più favorite. 

Il ministro, i^ispondendo ad una 
interpellanza, disse che il geverno, 
appena s^ppe che ie rotaie àesUnate 
alla Kumenia erano stat^ sequestrate 
daU*UQgheria,si]affrettò r^ fare dei passi 
presso il gabinetto di ÌPdstt il quale 
credeva che quelle rotaie fossero con
trabbando. Dopo un certìScato pro
dotto dal governo rumeno, che di
mostrava le rotaie esser destinate 
alla ferrovia della Rumeaia, il go
verno ungherese non si oppose più 
airinvio delle rotaie. 

Il ministro dei cult!, riguardo ad 
alcune interpellanze^ diase che i vec
chi, cattolici avendo presentata la di 

I chiarazione richiesta dalla logge^ il^ 
governo rioonobbe raaaoclizione deî  
vecchi cattolici in tre comuni. 

PARIGI, 6- -r- Una nota di un 
giornale legittimista annunzia che 
una riunione di deputati della de
stra incaricò ieri dei delegati per i^ 
carsi préiBso il Maresciallo^ ed espri
mergli i sentimenti del paese con
servatóre, e che dopo averlo seguito 
neUVuUima lotta elettorale, conta 
sulla sua parola, e sulla sua fermezza 
per coatiuaare a resistere ai tenta
tivi delia rivoluzione- , K^ ĵ > -̂' 

,L'abb )ccam8nto^ con Mac-Rfahon 
doMtìlegati aVrà t^ogo stamane. Una 
nuova riunione di destra, sarà te
nuta stasera. •'-

;PAHIG^ a. ^ Confermasi ohe il 
mìiustefo'resta. Molti senatori e de
putai; e? dwer< î gruj^pi òonserva 
tori Si reuaronu airBUsao. , 
• Si= c)nos3ono 1359 risultati dei 

consìgli generali : furono eletti 704 
ropnbblicani.JDn conservatori; 84 bal-

' V risuHati conosciuti in. 60, dipar-
menti darebbero la maggioranza ai 
repubblicani, in 40 dipartimenti, ai 
conservatori. .. "-, 

In 39 i repubblicani guadag;naronò 

'^ Assicufssi ^che le destre del Sa
nato presenteranno an'intàrpellanza, 
che sarà seguita da un ordine del 
giórno ohe esprime àduciA nel mini
stero, ed a|>prova la politidadet ma* 
resc.a% J J . >' 

ÌJ3 sinistre, del Senato (ìcc^|téi:e^• 
l̂̂ arp immediatamente la dlscuaslòne, 

(tendila italisna gp>di I. 
Ore . . , , . . . 
|j:>nàra tre me^k . . 
FpAncia , , . . < • 
pFfistito Naxionate-., . 
Olrbligae. regia tabooi^i 
Uanca Tosi^ana , . . 
A -̂ioni meridiefìali . -
(ibbligaz. meridionftli ,i 
Ifanca t'jwcma ^ 
Giféilo mobiliare^ .- Kr. 
Banca generale , , . 
Banca Uaio-gfirmanica., 
Kendita italiana . . . 
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Prfìfìtito fraiìicfì«e'5''0[0 
tiandìta iranceso 3 ̂ 0|o 

» ^ p » 0(0 
1» Italiana, 5 0[o 

Banca di Francia - . 
VALOUl IHVrmSI 

BYrrovie Lorab. Venete 
Obb. ferr. ¥.B.ffaaOe 
Fdrrevie romane. . . 
Obbligazioni romane .3 
Obbligazioni lombarde. 
Azioni regia tabaccbi . 
Cambio su Londra : , 
Cambia siiUMtalia , . 
CoEiselidati inglesi^ . . 
Turco- . . . . . . 

F<?rrovitì lui^lmache. . 
Banca Nazion^Ue. . . 
Napoleoni d'aro . . , 
Cambio 6u Londra . . 
Cambio su Pnrì^ì . . 
Rendita im^tp. arg'-nli? 

» in cm'U 
Mobiliare 
Lombarde , . . ^ . 

Consolidata inglese ; . 
Rendita. ìlaliaaa ^ , . 
Lombardo . . , , . 
Turco. . . . . . , 
Cambio su Berlino . , 
Egiziano. . . . , . 
Spagnuolo , i . . , 
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Bartokììioo Mosehiii gerente resp. 

H - ^ 1 
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'CARBONE FORTE 
DI SCELTA CAmLhA 

Buporioro allo altre qualità,, ad ital. 
Lire * , * . al quintale. | -j^ 

Trasporto a doinicilib. Lâ domanda 
non può essere minore di ^ cbìlo-
griimini. 3-586 

Perfetta saluteSS 
n e , s e n x n jparfchfì né » p e s « n^vH 
dlaii(<^ tu dellKlofla F a r i n a «Il «m* 
l a t e l » u ̂ a r r y d i l^onarA^ d a l t w 

, I pnrh^olì e disiriganni fin qù soflisrti daw 
gli ammalati pfir causa dì droghe nauseane 
sono altnalmente evitati coji) u certezza d | 
ima radicale e pronla gnfin^fono mediante 
la d'̂ lìzìofia REVALliNTA MVUUCV, la (lual-" 
rt^Htitnisce perfetta Hiiluto agli ammalati' 
più cslenuati, liberandoli dalle caUive di-*̂  
ff̂ filioni (diapopsie), gaatrUi.eastrargie, co^ 
stifiazioni iovolerale. emorroidi, pilpitazionl 
di cuore, diarrea^ gonfìf̂ zz:», rajxigiro, aci
dità, pifiiita, njULsne e vo'niU, cram^^ì eaps^ 
simi m Htomaco, insonniGi (lu^aioni dì pelto» 
clorosi fioribianclii, tosse, oppressione, asma„ 

' ^^onl2hi[e, etisia ('consmuiouc), davlrili, e» 
rnzioni cu(antì«\ dpptirirnenlo reurnalismi, 
goda, fobbri, catarri, soffocamfsnto, isteria» 
nevralgia, vizi del sangue, idropiftia, man
canza di freschezza e dì energia uorvoaaj 
2« anni d'invariat>ild successo^ 
Cura n. 67,HH 

. Castiglion Fioronlino {Toscana) 
? dictmibre ifi69. 

La Revalenbi da lei spadiUttni tia protìlotto 
buon effetto nel mio pazienl*», e perciò do-
Ridfìro avftrnfl allr^ libbre cinque. ìAi ripeto 
con diftUnta ntima^ 

DoH. DOMKNICO f̂ ALLOTTI-
Cura n. 67,218, Venezia. 29aprile J869 
Il Dott. Antonio ScordilU, giudice ^ì irlba-. 

naie di Venezia, Sanla Maria l-onì30!4a Calle 
Quirinì 4778, da malattia di mgato, 

ProC Hìinw (JA?J(CV\R1. 
Ifititule^Griiio, Serravaìle Scrivia 

Cura n. 49,8*2. — Mad. Maria Joly di 
HO anni, da costipazione, tndtgeelione, ne» 
vralgia, in^onnìji asma e nausee. 
Cura n- T.h^it. 
Serravaìle ScrivLa (tUecnoateJ tftsétt. t87** 

Le rimetto vaglia postale per una «catol» 
della vostra ra^Tavigliosa farina [isvalcntaì 
Ambila la quale ha tenuto, in vita m ì i 
moglie, che ne iisa modcraUiuonte gi&Sdar 
tre anni. Si abbia i midi più. sentm fu*f̂  
graziamenli ecc. t ^ 

Più nutritiva cheresJralto di carne, M ^ » 
nomizza anaheìSO volte il uuo proaio i n i M 
tri rimedi, ' 

In scatola: li4 di kìLì^fr. 50 e:; IrS kfl . i 
fr- SO e ; 1 kil a fr.; 2 li2 kìL 17 fr- 50 èi 
6 UK 3G tr.; Vi k\L 6r> fr. 0 l i i « o « n é% 
n e « t t l « « t A i Gcatoìeda Ut kU. 4 fr. m 
c ; f kil. 8 fr. .. . 

La R e v a l e n ^ t à al'€JBfi«î iFi4»lfòtt<A \% 
Polvefi-« per 12 Uzze 2 fr. SO e.; per M 
taztìJ 4 fr. 50 e; per 48 tazze 8 fr-, in T«w 
v o l e t t o v p e r l ì terno ì fr, SOc ; per l e 
tazze 4; fr. SO e ; per 48 tazze ^ fr. 

Casa I l a B a r i ^ ^ e O . , (ì̂ iTnìEed,) u . H^ 

tulf4 le città pressoi principali farmadstì* 
irt tfhierì. 

Rmndìtorv: a W W a ^ n i A « . M -
Koi&l^ farmacista al Pouo d'oro; noiEv0rtl{ 
X a ^ e t t l ; I n t e n e r ì e IWaurot L a x -

• ^ v 

a lucido lisgiese 
Questo nuovo metodo venne adot

tato nelle principali Città d 'Europa 
t e r aconoiaia famigliare, avóndo una 

urata maggiore della stiratura co
mune. Bfivorgerai 

, GERTRUDE PliQGI 
8-5G5 Via Pozzetto N. 300 

K n r o P c r t U f t successorft l,0'« iMfmsni» 
a] ponte San LortiOED: R.«Bffl C o v n e l l i » 

I
lapniacia aii'4Mf^0« l>i32zii itelìo tSt-ba. 

PORDESOMS: HovìgUe. faroi. VarMcÌBl— 
IHÌRtOCBllAJlO: A rfflliaièri, faria.— JÌO-
VltìO: Aj.I>ifiKo; G. C^KnoU.',-i-'S. VITO 
AL TA(a.lW«i;mO : Htìlro Qikrtara, far
macista. — TOLUB/;^ : Giuseppe €iitu£s> 

! farmacista,— TREVISO: Zanetti. — OBiìJBt 
A. Fili^uziii CommesBaU.— VSNE2IA: Poncl» 
Zviapironh Ageoida.(bastantini; Antonio kkti 
dUe ; BelSaato : A. Langega. — VltRONVu 
Francese» Paaolì,^ Adriane FrlHà; CesK^i 
Beggiato.— VlGEWZA ; Unta Maiolo ; atlèti.- -i 
VlTTORÌtì'GBNEffA : L. MarcliBiii, tarra.-* 
BASSAlSOi: Ltìiirì Kaferie dì Bii:àasfis.n5. - r 
LKtiNAGO: Vatol;, — M.Vm"O^A: F- »«;& 
Chiara, farm. Bnaie. — OUHIK<!tì !.. Cinotff, 
L. fiiSMutti. ÌS43 r 

jJni BPrt^^V«-»^'vti^fflMfci ^zr^A^ 

? \ ^ 

CT^TTigranrJEJgT y t y j j r j [ J = J : : J = H 

. '8^/; J|B3 r^» wm m 
fSiÀbjc fine ài Spar 

/ in. diàBgnl'jBvariàti 
0 ! it i i(>ri»Ì di^ògai dimensibae 
Tappeti (li cocctf élSettapiedi 

. in 5 : A Ì ) 0 V A VIA EREMITANI, S306, 
ove IroY.asi pure il Deposito della vere ame-
rlcine y \ 

MAGCHIISflS Dà ,QUCÉRK 
h Elias. Ilowe St, 

noìiciiè iî îimvo RSTltilORE.MLFOQCflVw. 
latilc;, sistema G. ZUQER —m*OKzl IBsftt,. 
7 .• ;, ^ « L ^ ' S a i 

Guardarsi dalle ConirafTazìoni 
per ^ &iipi eaperipi«at8i;tl> 

'erìna repàratì d 

ti-

u t i ' 

*> 

^ X ì i - ; i -
4 * * 

h •-> 
* W n ^\ 

.- y 

CORRIERE OELIA SEBA 
*7 iM.t»VGxit^lhi^&' 

Vt^iM^ 

NOSTRA éblitìlsì'ÓNDÉNZi ' 
'^.'' " - I r l^-^WW? 

> Romdt 6 novembre 
Ieri aera si vlioro, fino ad ora 

|asaai tarda, AOÌ carrozze ferme di-
kansi al palazzo di Via Coudottì. nel 

T ^ 

F f v - ^ B ^ ^ ^ x ^ A . n - * ^ - ^ 
r 7 ' * 

I I v j j I — ^ . ^ • É ^ ^ J ^ . ^ K i - f - ^ - H - | H - ^ ^ B- h tT^f- * — ' ^•— fc- r. \ r-t-^ 

imm DAI 
In gegaitó alle .ultime diap^izioni 

prese dai russi semb.̂ a che non ci 
siano abbikdtanza truppe ruase sul 
teatrri della guerra bulgara. Infatti 
verso la fine di ottobre mcomìncia-
roQo ì trasporti di nuovi battaglioni 
d iv i sa r?» ; il 40^ battaglione dì.l'i-
serva lasciò Jaroslaw al 29 ottobii-è 
od. il 3§^ Wiadimii; il 28 ottobroi = 

Un dispaccio di MedoAV̂ au (3)« 
quartiere generale dell'armata ruaVâ  
annuncia che i russi ojntinuanó a 
Hre nuovi progressi nella direziona 

DISPACCI TELEGUAFIGI ' 
l . (Agenzia Stefani) 

^ - . x j • •-_ J 

EUZERUM, 3. — I rasai ai ritira 
rono Gumplotameate dalle vicinanza 

\ d'Oiti nella direzione di Kara, Maktar 
i,e Melikoff stanno in osa&rvaziono da 
'dopo il 29 ottobre.' T rasai fanho ri-
^cogaisiool auUe smoî t̂ gao di Tekmsn,. 
e di Dasara, poaizióni tarcho. I rassi 
poatraiaGoao una atvada oha ooaducft 
ad Erzerum. Il tempo à bello. 

LONDRA, 6. — Il Daily Nem 
ha da Vienna ohe le lettore dalla 
Hnasia segnalano 1'esistenza > di un 
comitato rivoluzionario. Vennero fatti 
molti arresti. 

Il Daily fólegraph h» da Efze-
rum cha i russi attaocarono il 6 cor
rente vigoroaamdQtai le poìiialiìai tur-: 
che su tutta la lineai . -

Il,c3Ìnbattimerìto durò diaci ore. 
Il centro turco fu rottOi , , ' 
. I turchi indietreggiarono; iìkliiktar 
• rìmaaa leggarmenta ferito. 
;, Il Morning Advet^i^Qr ha da 
ÌB digradò cha 25,000 uonini furono 
concentrati sulla linea del Timo)i. 

Il glornalo miivistacvala iVayas/tre* 
seohi è bellicoso. L i popolazione ò 
|ioco entusiasta. , 

PARIGI. 6. — La formwiona del 

i':^m^: 
7 ^ 

•'ì(Agenxia Stefani) . 
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MOVO GIOaMlS EGddOiliCQ FlMEiiEJO: 

:'ÌJA FINANZA•••^"^ 

PARiar, 7., — ì^^^our^nàl 
Officiel dice dhe dietro'domanda 
di'; Rlac-MliaoQ, i ministri riti-
mronq le.lprp^iìimissioni, dìoliìa-
raadto che rimanendo non pre
giudicano le decisioni ultonori 
del Maresciallo. 

L0NDR4, 7. V- Il Morning 
Pos /ha da Costantinopoli 6x 
Muktar abbandonò Devìborsiim 
ritirandosi a Trebisonda. • '. 

I - ^ ^ • 
^ ^ r ' I n 

. ì\ Daily telegr^ph ha da Erzerujn : 
qh^ Muktar.vpleya.'resistere â d̂  
Erzorum, ma gli abitanti si op-> 
posero temendo il Hpmbai*damèn- ^ 
•tol Molti, abbanàònaVono Erze-
rum. \ .-•, 

La battaglia del 5 fu una' 
rotta generale, | 

Rivinti lettlnianale 
della lìorsa, d<l CoEnmarcio e doirindustria 
•-- èsctrà U giortio 8 ^Qvembrtì^ 187?,^ -' 
'Coaterrà ai*ttlonll d i o o o n c H n l a p ò -

l l t lDii appli'^ali alle principaU qtiestioni 
4«l,gÌoi-no> rAftftegno i l c l l e iftDrsé^ 
cc»rplsp(iud[«i»:e di autorevole fonie di 
principali centri fminnirtrii, ÌiifarHtEi-< 
xloful ftulU vera aAn^zìonn deUe Bmche 
QJCòrpì Morali. t 'ubbl l<^Uctrà t u t t u l e 
UuU^ u f f l e l a l l d e l l e IR^tr'i&nlonl n a -
s t o n a l i <̂ d e s t c r i e . 

, L'Amministrazione dal giornale LA F(* 
RANZiV hviì s m t u U n B u n n f o a vantag
gio degli abbonali il Horviaio di veriflca delle 
estrazioni, gl'incassi di prernii e coiipjns, 
^versamenti per Hottoscrizion^ gl'incisai 
e paK^.ment', la cooipra-vendita di effetti 
pubMici ecc. ' 

.L 'ADQONABENTO t FISSATO A. SOLE L. 3> 5tO, 
1 ]̂ per tutto il Regno. 

>|*Ì Per ((lì abbonamenti dirigerai air\aimi-
ptalrm^infi del gìmntl*; L \ Î ISA.NZA in 
Milano, Via Gisti, N. l. t«*l-S 

del dott. J. tì. POPP li 
Lr. <©iti6ta di Corte iiuVìenna (Auslrìa)T 

.Iaipiona!batura.3:deQti oavi^ 
:̂  Non ^ v v ì me^e >ì^ efficace # ^ i 

. gU&ro d«y j / -^.. -: _,. ...• "̂  :J 
Pio33Qbp Odontalgico, | 

piómbo cke' egnunò &i pni6 ^ilmente'^ 
e sen:^ dolore porre nei dpnte-fiEvo/^ 
c)^- aderj(»ce poi fortemente ai reati del 
dbfî nte e dèlia gengiva» salvando U dent 
fteasA da ulterìor guasto e dolore. '^^ 

a^oqua Anaterina^i" bocciì 
^.- ,̂  de^ dottor POPP '^ 

' è Q migliore ^eciflce pei dolori di denU 
Reumatici e par le inOaiiiitìa^oni ed %x^^ 
fiagìoni délln geng;ive, e^a sciOKlie i t 
tartaro che si forma, sui denti, M ìm-
pediaca ches si tipiodWca; fiirtiflca i denll 
rilassati ^ l e gengive, »d allontanando 
da Qm egni materia nociva, dft alla 

' bocca una grata fretictiezxa} e togUe alla 
mt^desinia qualaìasì alito cattivo dopo 
averne fotte brevisaimo uso, 

• . PretiiO L. 4 e L. » SO. 

^ -

* ^ j 

^*5J4t ,A -^^"Wfì ^-r 

NOTIZIB DI BORSA 

naie abita l'onor- Daprotis.,EJrano jers i j .Orkauià e presso Piova», D J P O gabinotto Pouyar Quortiar uoa oa* 

O e r l l i x o -
Austriache . , , >. 
Lombarde 
Mobiitare 
Rendita italiana .v .̂'̂ ^ ì̂j 

-iU'. 

• • 

\ 

& 

418 ito 
134 ^ 
3i7 m 

7! 85 
l]rW •_- -

. .fi 
4*7 
133 sa 
30* 5ì 
71 33 
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SPETTACOLI" 
TBATRO GARIBALDI. - ^ La dram

matica Gonapagnia dirotta dall'attyioe 
IVnaotta Pedretti-Diligmti* rappro 
senta: Ssopo^ di CaaelvaeGhio. — 
Oire 8, 

Gabinetto otticQ^tneccanico, Piazéi 
•Udita d'Italia, aperto tutti ì giorni 
diUla 11 antim.- «Uà, I l ponzar. »~ 
Qaart4b Kaj^osislone . - ' 

i a^ta^Anaterina pei tìen 
' ' " dol'doltw Pw?. ' ^ 

<-' Queato preparato tiiantieiitì lafresclaexì 
ta, e purezaa dell'alito, e serve oltrecciA 
% dare ai deati uà aspetto ìHanchìssima 
1 lucente, ed impedire che 6i guAstiao, 
sd a rioibriare le gengive. ; 

Presto L. a e b. l . a o . ^ 

ro lvere vegetale pei Douti 
del dottor Po??* ] 

Essa pulisce i denti in modo tale, che 
ficendone uso giornalier^i non solo al^ 
lontana dal medesimi il tartaro cha yì 
ti forma, ma accresce ta deticalexza é 
ta bianchaisa dello sostatilo. .-

Prciio L. t .SO. ^ ] 

Pasta Odontalgica 
;:. , 1 , del dotlKjr Pow l 

. ner corroborare ìe^ gengive e purificai^ 
i denti;,a ^ 

Cent, a o 
Deposito si può avere in Padova alle 

Farmacie Cornelio, Roberti, Amgonlp 
Bernardi e Burer-iBaN'chelti. — Ferrara 
Navarra — Geneda Marchetti. — Tre fiso 
Bindoni, tannini e Zanetti, -*< Viidasa 
Valeri, ~ Veneiia B5ttgeT, lampi'Mi, 
Caviola, Ponci» Agenda tiOnjega, Profii' 
mena Girardi. —̂  Mirano Roberti. — 
Rovigo Diego, 5>W 

-k, 

^ 
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Le mser?iom dalla fenda pel nos trp giornate; si rìcevono^esclu-
11 sivamente iJresso i'OÉce: Prmcipàì "(Je Publicité E. E. CBL' 
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MAnùn̂ DEFArmiQiJE 
B r ó v i U é S. G. D: G. 

• ALIMENTO t O i P l i l O DEI 
I I ' ^ ' " 

la cui buHe è i l buon Lutttì Svizzero-
\f GKAN DIPLOMA D ONORE 
Per evitare eontraf' " ' \ , 

j j 

fazioni esigere "sopra | |P\]n[ 
ogjii .'^ruìofa la firma \\\Am\ niA 

l̂ c la gui sopra disegnala marra di fab
brica. ' 

VendcNi I n ( n ( t « lo p r i m a 
r i e ri^riais^f^ié de l Kc^ifco. 31̂ 316 

on CiarlataneHa 

XfaÈ^à^fe flJ ĵ 'lHBftfi'tfrf» li' feolii v r s « t a l e del dotfòre Keyve9m'>1LvkO^' 
^eiM»nlÌain 49$ Mtattn fitcEur, autorizzato « guarentito genuino dalla iRrnift 
del dottor GiftAT̂ Ktìi IÌE ST-GEIIVAIÌ guarisce radÌGalmenlo lo. affiTriòiii èrittórtéff"^ le 
-««Torolf*, le conaeguerjie della rourtia^ wlrcrl .e gf incomodi provenienti dal p a r t o ^ 
dall'etJi c r i t i c a p da l l ' ae r lmot i l» diagli nraovl; Questo Rob 41 facile digestione» 
grato al guftto e airodoralo ft sopratutto raccomandato contro Ifì ni«atile,iiie8;r«;Ce 
r e c e n t i e ini%l«fiut4«, r l h e l l l a l cólifàlvo^ n i l À e r e n H o e d «il l » d u r « 
di p o t a r l o . — «omo depurativo potente, distruggo RH acridenli cagionati dal mer-
:̂:uriO, ed aiiita la nnlùta a sbarhiiarsene come pure dell'Ìodi0, quando so ne ha lr<?ppo 

•preso. 

memo la vendita « la putìblififliione in lutto l'impero, 
Deposito goiiRnile, 12, rue nìcher, PARIGI 

i 3:469 
^ - I tr • - - - J J ^ J - i 

\ t 
t L -, 

I ^ 1 

ma reule in^trazlonc, ed ajuto. 

La !̂ 3lvaguardia personale 
consclta'ricG pfr Uomini dVgni età in 
in pacco suggellato ital » r . trtÌMPCtil-
ttnn In I JpNla/ ' 1 

Uiĵ liaia di comprQvat*̂  cum, e gua-
risiorù W Bnni d'ei^perieniaì nelle 
c f r c o s t a n z » di ' -̂ '' ' 

bile e preserva
tiva. La fiolache 
giiarlBce senza 
a g g i u n g e r c 

nuUa, SI trova neUe principati Farmacie del mondo, ed a i'utigi presso d l n l l o 
Ferré> Farmacista, 1Q2, rue Uìcholieu, succeeaore del signor Brow. 

- . j 
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DI 
PARIOT 

-^«fat: 

Sono il migliore ed il più guste
vole purgantO; porchò possotisi pren
dere con buoni sili menti e tevaudo 
fortificanti. Esse non cagionano al
cun disgusto 0 fatica. 

.^!^*V. 
F J | 
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degli uomini, mUc affezioni neevt̂ fte ecc. 
Ine 11 0, consBfjue^s^e d ' -una 

r e i t e r a t a O n à n i a ed ec^è6BÌ 
s essunU* 

Si facoia attenzione a. ricevere la 
Vero Etiiiìone la" ' 

jCdlzIone u r l s l - ^a l è ' 
del Dr. LaurenliuB clie conaiate in un 
Volume in rtUivo dì S32 pagine con 
^O lneliifoBft& unat<inil4?b« In 
accìajo, , i ' 

^ì può avere in lingua italiana 
presso Franreii«?o Sfatilitl. Vìa 
burini 31, Milano. Prezzo S Lire. 

KB. Dei mio libro esistono H tradu
zioni in lingue straniere; in Danese, 
Svedese, Uufisa, Uiliàaa ^d Ungherese. 

«IGUOBE DISSOLUTIVO PHB LE MATERIE GRASSE 

DOCTBtTA PXBE:aB 
, , dflUft Facoltà di Modictaa di Parigi 
8 , P I A O O d « T O p ó r a , P a r i g i , 

MEDAGLIA DEL MERITO 
§\V E*poBliilDn© dfl Vienna («73, 

Il \m$ fuw i prluolpiU prafamtari. 

OJ 
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BmBVITTO V'IK'TMNUOHS. — FKXHUTO iXLQ Qa?OSmOMI aNITBRfULI. 

. . _ • ^ E ^ ' • "" 

4f«»»ilÉ'G<m*t-offa«loM ^ 

ESIGASI LA FASCIA VERDE D^PO'SiTA 
f s a l A JAAEIQA DI PABBJaiCX, B L*INDiaiZ!EO DELLA V A R M A G I A , 

ìmtó vfiBdMfi p rò» l^lli 1 Fanaf-liji, Drofltilftrl, «w^ia}: - ^ ,, i 
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e suoi prinoijp^ contorni 
^ Prezzo L* 0 

MedloarncKU Inscritti a d codice pOfUcialo francese» [la più alfa dlstiiìtiOÀQ cìie sì 
t^sca ottenere in Fr^cla per un rimedio nuovo) per le loro riuaarcabUt, proprlelà 
contro le eoatlpavUiU, Il grippe, la broncfaltét e latte le mAlBUlè eli peit«» 

IfOTASStìR,'-^i&sc\ìj\ amm^ato dovrà esigerò sulì'Jitichelta llnomeela firma ma-
Aoscntta KBBTHE* avendo, ì slgm>ii dottori CbevalUar, fìéVeU 6 Q̂  H^rj*, ptofes-
iorl e Baeinbri dell* Accadeia^à di Medicina di Parigi, constatato In un rapporto otfi-
ciaìo cbe dal 25 al 30 par cento deUeìUaitazionl 0 contraETazlojil doI^Sdroppo e Paita 
Berthé non contenuoDo Codeina. , , , 1 L ^ '' >' i) : inijnr;^ ;fn 

Agenti generali per l'Italia A. ftSABMWl e C , Vivaci Q Beu l , ItlU&no; I^nltoirt* 
jaapoU; l&ndo Torino e vendUa in tutte le primarie farmà^^é d'Itali*. , ' ' ' 
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IL CANI 
trasportato nel tono medio della vore e accómpflff'nato suirorganò col metodo de! Coìuì 
scrvatorio di Musica di Parigi da STEPANO CANTILI B organista. 

: Melso coftjpletft di Dumont (l* %.". Q p'), df>gli AtigeU, delle feste della Sarilisisìmul 
Vergipe, ddls Domtinielie, deirArveato e della Qiiarf^aimi* del tempo Pasquale e dejl 
Morti. Prose e Inni delle Domeniche é feflto deU*anno; Eipofliitona del SS, bacrnmentoj 
Antirona alia Beata Vergine. Tutti i Salmi e T& De^m. Opora onorata d^ll'approvazionar 
di parecchi organisti franciai td esteri. Un bel Tilum» m-^ Ai IBO pa|iafl (terxa i4i*l 
slóne), — Promvo n e t t o tO l i t r o . — Per ricoveri^ francù a volta di corriera inJ 
dìHzzarQ Vagliati friiiicu-boUi al sig^ B. CASTlLLE, i6»rus Saint Harc, Parigi 
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dalla prem. Tipografìa 
lu l*À(Ìevà 

' BELLAVITK prof. L. — Conticuazione delle note iììustiative 
e critiche aì Codifie Civile del Regnò. Contrattò di Matri
monio. Padova 1876, in-8. : . . . . . L. 

hhm lìjinodu/ione dello noto giìi lilcgvnfrvtti di Diritto Ci
vile. Padova 1873, in-8. . ' . . ^ . . * : . , » 

COKNEWAL LEWIS. — QuaVè la miglior forma di Governo? 
Traduzione dall'inglcBe, con profazione del prof; comm. 
Liìzzatti. Padova 1808. in-12. . . . . . » 

FAVARO mot A. — L'Integratore' di Dnproz ed il Plani
metro dei niovimontl di Auisler. Padova, 1873, ìn-8. 

Idem Lezioni di Statica Grafica. Padova 1877, Ìn-8. . 
KELLER prof. cav. A. — Iltórrono agrario. Padova 18G4, 

in-12. . ' , . . . . . . 4 » 
MONTANARI prof. A. —.Elementi di eeonoraia politica -

secondo i programmi iniuistoriali. Ttrza edizione . • 
BOSANELH prof. 0. -»- Manuale di patologia generale. Pa-, 

dova 1870, in-8. . . : • . '• ' .. • » 
SAGOAIÌDO prof. P. A -^ Sommario di un Corso dì'\Botiinìca. 

'Seconda edizione 1874, in-8 • . . .• .;.;;;,'. " » 
SANTINI cav. prof. G'.— Tavole dei Logaritmi, precedute da 

unì Trattato di trigonometria piana e sferica. Terza edi
zione Padova 1869, in-8. .̂ : .'•' -15 . - .̂  ! -. • 

SgauPFEE prof. cav. F. - Il Diritto delio ObblÌKâ ioni S3-
• Ciancio i principìi del Dirltfo Komano, Padova 1868, in-8 » 
Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1875, 

Voi. I ' . ' . • . . » 
TOLOMEÌ prof! cav'G. P. —'.Diritto è Procedura penale, 

esposti analiticainente ai suoi'Scolari. Terza edizione. Pa- . 
dova 1S74 75, ìn-8. . . . ^ . , ,., . . . « 8.~ 

TURAZZA cav. prof. D. — Trattato d'Idroinetrìae d'Idraa-
lica pratica. Seconda edizione. Pâ lova 1̂̂ 68, in-3- ^ * I0 .~ 

Tdem Elementi di Statica. Parto I: Statica dei sistemi rigidi.. 
Padova 1872, in-8 con figure .'̂ ' ^ ; ^-^ v^v: ;. » 2.— 

Idem Del moto elei sistemi rigidi.'PaffoVa-1-8G8j'in^8 . » 6;.-
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Idem Delle acque •nliné/alì''dSlla"lÌomÌ)ardià."éJtf,=fetp.;^ 
. Annotazioni/Padova 1855, iiv8.- ,. , -, .- -• v ' , t- *'n*- ' 

Idem Dubbio Bulla Diatesi ipostenica; Padova 18Dl,'itì-8. . 
Idem Del professore Giacomaudroa Giacomini e dolle suo 

. Opere. Cenui storici. Padova 1850, ìnr8. . ,.. ,, . 
GIACOMINI prof. G. A. Òpere mediche edite ed inedite, ordi

nate ed annotate''diil' prof. Gj B..Mngna ê F. Coletti. Pa
dova, in-8 voi. 10. .•-• : '<-•-• . i ,(fè yv' ; ^' v' V̂- '* . V* ^ " ^ 

MUGNA G. B. — Clinica Mediĉ  deV prpf. ,G..,4.gi^offl>m rr; 
compendiala. Padova 1856, in~8. .n- p.r .;. -'j. ;»,—-Oft,-

ROKITAKSKI prof. 0. — Trattato completo di >n,atom]a r 
• patologica, traduzione dei dottori KiccMti e Fano. Yeno- .. 
, zia, in-8., voi. 3. . _j . i . • . • , ,* .•.•rŝ l̂ v̂  " 
SIMON prof. G. —'Lo malattie della pelle ricondotte ai loro': ,:;. 
• eli'iiienti aiiatòmici. Traduzione Eicchetti e fano. ŷ ene- , 

zia, in-8: . =. -- , f)̂ 'u.< i . . . ^ . . ' » 2.— 
ZEHETMAYER F. —fFiinciniì fondamentali della percussione . _ - -
,,u edjjgcoltayàonejtraduz. deìj^oJ^L^Co^ 
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